
 

IMPRESA ESECUTRICE : SICAS ASFALTI SRL – MONASTEROLO DI SAV. 
 
 

COMMITTENTE : COMUNE DI RACCONIGI  PIAZZA CARLO ALBERTO 1 - 
12035 RACCONIGI (CN) 
 
 

OPERA  RIQUALIFICAZIONE,MESSA IN SICUREZZA STRADE COMUNALI 
ANNO 2022 - CIG 94290000F4 - CUP F47H19002750004  

  Piano 
Operativo 

 di Sicurezza 
 
 

ai sensi art. 89 comma 1 lett. h) e dell’articolo 17 comma 1 lett.a) del 
decreto legislativo 81/2008 coordinato con il d.lgs 106/2009 

 
Il presente piano operativo di sicurezza, riporta le proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da intendersi 

complementare e di dettaglio al PSC realizzato dalla Committenza, ed i contenuti sono 

quelli di cui al punto 3.2 dell’allegato XV del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n°81 e 

s.m.i. Il piano, in particolare, riprende dati della valutazione dei rischi aziendale, e 

riporta gli esiti delle valutazioni del rischio rumore, vibrazioni e chimici,  effettuate  

anche sulla  base  dei  supporti  didattici   del  Comitato  Paritetico  Territoriale di Torino  

e Provincia. 

Tutti i richiami e rinvii fatti alle vecchie norme di sicurezza si intendono riferiti ai 

corrispondenti articoli del D.Lgs. 81/08 e dei suoi allegati. 

 
data L’Impresa Il Rappresentate dei lavoratori 

interno per presa visione 
 
 

07/11/2022 
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TITOLO 1 RIFERIMENTI SULL’OPERA 

1.1 GENERALITÀ. 

1.1.1 RIFERIMENTO OPERA. 

Oggetto relativo all’opera in esecuzione 

Riqualificazione,messa in sicurezza strade comunali anno 2022 - CIG 94290000F4 - CUP F47H19002750004  
 
 

Indirizzo preciso del cantiere : 

Via: Via Agnese Falco,Beato Clemente Marchisio,Vicolo delle Meschie,Via Cesare Billia e Via Principe 
Amedeo, Strada di Oia 

Località  Città Racconigi Provincia Cuneo 

Committente dell’opera Comune di Racconigi  Piazza Carlo 
Alberto 1 - 12035 Racconigi (Cn) 

Direttore dei lavori Geom .Canello  Pier Beppe 0172821612 

Responsabile dei lavori Dott.Crociani Paolo  

Progettista Geom .Canello  Pier Beppe  

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione Geom.Ghiano Maurizio 335286592 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione Geom.Ghiano Maurizio 335286592 

Data inizio e/o consegna lavori da stabilirsi 

Durata presunta dei lavori (giorni naturali consecutivi) 60     

Ammontare complessivo presunto dei lavori €76.211,94 

Valore uomini/giorni previsto 73             u/g 

 



 

Stima uomini/giorno 
         

Si  traccia  l'individuazione  uomini-giorno  attraverso  dei parametri  di  natura  economica; per  tali  ipotesi  vengono  

considerati i seguenti elementi :       

Il  costo medio di un  uomo-giorno  qui  proposto  è  la  media  del costo, tra l'operaio specializzato, l'operaio  qualifi-  

cato e l'operaio comune previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di  Lavoro  e  dagli  Accordi  Integrativi  Provinciali 

in vigore dal 01/05/2016        

         

         

Elemento Specifica dell'elemento considerato 

                  

A Costo complessivo dell'opera 

B Incidenza presunta in % dei costi della mano d'opera sul costo complessivo dell'opera 

C 

Costo medio di un uomo-giorno (per l'occorrenza  si  prende  in  considerazione  il  costo medio di  un   

operaio come di seguito precisato)           

         

         

Operaio Costo orario      

             

Operaio specializzato  €            28,240       

Operaio qualificato    €            26,160       

Operaio comune    €            23,480       

          

 
Valore 
Medio  €            25,960       

         

         

         

Calcolo costo di un uomo-giorno Calcolo   

                

Ore di lavoro medie previste dal CCNL     8   

Paga oraria media          €   25,960    

Costo medio di un uomo-giorno (paga oraria media x 8 ore)    € 207,680    

         

         

         

In via convenzionale possiamo stabilire che il rapporto uomini-giorno è dato dalla seguente formula   

Rapporto Uomini-giorno = (A x B)/C       

         

         

Importo lavori presunto di : €76.211,94 Valore (A) 

    

    

Stima dell'incidenza media della 
mano d'opera in %  

20% Valore (B) 

    

       

Costo medio di un uomo-giorno  €.207,680  Valore (C) 

    

    

         

         

     €76.211,94  X 20%   

Rapporto Uomini-giorno = (A x B)/C -------------------------------------------------------- = 73  

       € 207,680      

         



 

1.1.2 DATI RELATIVI ALL’IMPRESA ESECUTRICE 

Soggetti principali 

Impresa esecutrice 
SICAS ASFALTI srl, Monasterolo di Savigliano, Via Scarnafigi 
n.26 (12030 CN) Tel. 0172373115 Telefax 0172373185, e-
mail info@sicasasfalti.it, Cap soc. €.50.000,00 i.v. 

Rappresentante legale 
Allasia Geom. Ezio, nato a Savigliano il 16/10/1965, residente 
in Savigliano, Via Chicchigneto n.27 – tel. 337247941 

Datore di lavoro 
Chiavassa Geom. Mauro nato a Saluzzo il 12/10/1967, 
residente in Barge, Via Turinetto n.8 tel. 336739282 

Iscrizione Registro Imprese C.C.I.A.A. di Cuneo n.00159170042 ex CN 203-389 

Codice Istat 42.11.00 

Iscrizione S.O.A. N.31393/35/00 scad. 13/06/2027 

Categorie d’iscrizione S.O.A. 
OG03 classifica V 
OG06 classifica III 
OG08 classifica II 

Certificazione ISO 9001:2008  
Settore EA : 28/45; 35/74 

AENOR n.ER-1545/2004  scad. 13.10.2025 
IQNET   n.ES-1545/2004  scad. 13.10.2025 

Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
per l’attività di raccolta e trasporto dei propri 
rifiuti non pericolosi come attività ordinaria e 
regolare e di trasporto dei propri rifiuti pericolosi 
in quantità non eccedente 30 kg. al giorno o 30 
lt. al giorno 

N.TO003074 del 28.12.2021 scad. 01.04.2032 

Impianto recupero rifiuti cod. Cer 170904 - 170504 - 
170302 

Scarnafigi Loc. Ponte Varaita snc Iscrizione n.591 del 10.11.2015 
scad. 09.11.2030 

Nominativo del soggetto delegato dal datore di 
lavoro per l’attuazione delle misure di sicurezza  

Chiavassa Geom. Mauro tel. 336739282 

Nominativo del responsabile del servizio di 
prevenzione dell’Impresa RSPP 

Chiavassa Geom. Mauro nato a Saluzzo il 12/10/1967, 
residente in Barge, Via Turinetto n.8 tel. 336739282 

Nominativo del medico competente 
Dott. Gian Luigi Grecchi presso Ambulatorio Bios srl, Via G.B. 
Beccaria 16, Mondovì, 017440336-3472371873 

 

Soggetti Addetti sicurezza specifici (di cantiere e/o Impresa) 

Addetti alla sicurezza SPP  

Addetti Prevenzione Incendi 
Rolando Aldo tel. 337471467, Ariaudo Alberto, Ariaudo 
Michele, Bisceglie Vito,  Dossetto Bruno 

Addetti Primo Soccorso 
Rolando Aldo tel. 337471467, Ariaudo Alberto, Ariaudo 
Michele, Bisceglie Vito,  Dossetto Bruno 

Addetti evacuazione 
Rolando Aldo tel. 337471467, Ariaudo Alberto, Ariaudo 
Michele, Bisceglie Vito,  Dossetto Bruno 

 

Altri Soggetti 

Nominativo 
Rappresentante dei 
lavoratori   

Ponsi Elisa Assunta 

 

  

 
 

mailto:info@sicasasfalti.it


 

1.1.3 DATI RELATIVI AL CANTIERE 
Ubicazione del Cantiere Via Agnese Falco,Beato Clemente Marchisio,Vicolo delle Meschie,Via 

Cesare Billia e Via Principe Amedeo, Strada di Oia nel comune di 
Racconigi 
 

Specifica attività e singole 
lavorazioni svolte in cantiere 
dall’impresa 

I lavori consistono nell’esecuzione di :  
 
-Scarifica delle pavimentazione esistente 
-Fornitura e stesa  di conglomerato bituminoso per strato d’usura, steso 
con vibrofinitrice e rullo compattatore 
-Messa in quota chiusini e pozzetti 
-Fornitura e posa di  tubazioni per fognature 
-Opera d’arte in genere 
 

Direttore tecnico del cantiere o 
responsabile dei lavori dell’Impresa 

Chiavassa geom. Mauro, nato a Saluzzo il 12/10/1967, residente in 
Barge, Via Turinetto n.8 tel 336739282. 
Allasia geom. Ezio nato a Savigliano il 16/10/1965, residente in Savigliano 
Via Chicchigneto n.27 tel 337247941 
Chiavassa Ing. Flavio, nato a Saluzzo il 14/06/1977, residente in Barge, 
Via Turinetto n.8 tel. 3393668742. 

Consistenza del personale 
dell’Impresa nel cantiere  

Numero massimo previsto N.12 
Numero minimo   previsto  N.2 

Orario di lavoro (non si effettuano 
turni di lavoro) 

Mattino       dalle ore 07,00 alle ore 12,00 
Pomeriggio dalle ore 13,00 alle ore 18,00 

 
 
 
 
 



Identificazione delle lavorazioni svolte dedotte dalla valutazione rumore e rischi generali 
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  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 

ALLASIA EZIO 

 

□              

CHIAVASSA MAURO □              

CHIAVASSA FLAVIO  □              

BRUNETTO DIEGO               □ 

PONSI ELISA               □ 

BARETTA MICHELA               □ 

CUFFARI VALENTINA              □ 

ARIAUDO MICHELE   □ □  □ □      □  

ARIAUDO ALBERTO      □ □        

BAROTTO GIUSEPPE   □ □           

CHIAVASSA LUIGI   □ □   □        

ALLASIA ANDREA           □    

BISCEGLIE VITO   □ □   □ □ □      

VALLERO RENATO  □ □ □  □ □ □ □      

ROLANDO ALDO  □ □ □   □ □ □      

DELPIANO GABRIELE     □       □ □  

DOSSETTO VALERIO       □   □     

SALICE FREDINO       □   □     

DOSSETTO BRUNO    □   □  □      

RISTA PAOLO    □ □  □         

esposizione  decibel  69,00 82,30 86,80 82,40 75,30 70,20 73,40 85,50 86,40 82,10 76,20 75,00 82,00 67,00 

aggiornamenti 
 data 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 

                

                

                

esposizione  decibel  69,00 82,30 86,80 82,40 75,30 70,20 73,40 85,50 86,40 82,10 76,20 75,00 82,00 67,00 

 



1.1.4 INDICAZIONE DELLE LAVORAZIONI AFFIDATE, RICHIESTE O DA RICHIEDERE  IN 

SUBAPPALTO/SUBCONTRATTO 
 
Elenco delle lavorazioni affidate, richieste o da richiedere in subappalto7subcontratto e nominativi delle imprese 
designate per tali lavori 
 

Lavorazione Impresa Periodo 

Dal Al 

Scarifiche,preparazione del 
piano di posa,messa in 
quota pozzetti e 
chiusini,posa tubazioni in 
genere, opere d'arte in 
genere  
 
 
 
 
 
 
 
 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

 



  

   

 

1.1.5 SCHEDE SINTETICHE IMPRESE SUBAPPALTATRICI/SUBCONTRAENTI 

Ragione sociale della ditta  

 

Indirizzo  
Telefono   

Legale rappresentante  

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

 

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza 

 

Prestazione fornita : Scarifiche,preparazione del piano di posa,messa in quota 
pozzetti e chiusini,posa tubazioni in genere, opere d'arte 
in genere  

     
Ragione sociale della ditta 

 

Indirizzo  
Telefono   

Legale rappresentante  

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

 

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza 

 

Prestazione fornita :  
 
 
 

 

Ragione sociale della ditta 

 

Indirizzo  
Telefono   

Legale rappresentante  

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

 

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza 

 

Prestazione fornita :  
 
 
 



1.1.6 SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO - ASSISTENZIALI.  
Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento installati 
dall’Impresa, secondo quanto previsto nell’allegato XIII del T.U. 81/08. 
 

TIPO INDICAZIONE  

Baracca di 
cantiere 

 Si predispone modulo prefabbricato adatto all’utilizzo  

 Si utilizzano le strutture esistenti del committente o di altre imprese presenti sul cantiere 

 Si utilizzano strutture esterne pubbliche situate nelle vicinanze del cantiere 

 La tipologia del cantiere non permette/necessita dell'utilizzo di baracca 

 Si utilizzano le strutture della Sede dell’Impresa per la vicinanza del Cantiere 

Spogliatoi  Si predispone modulo prefabbricato adatto all’utilizzo  

 Si utilizzano le strutture esistenti del committente o di altre imprese presenti sul cantiere 

 Le maestranze utilizzano lo spogliatoio esistente presso la sede aziendale 

 Si utilizzano strutture esterne pubbliche situate nelle vicinanze del cantiere  

Servizi  

Latrine 
Docce 
Lavandini 

 Si predispone modulo prefabbricato adatto all’utilizzo  

 Si utilizzano le strutture esistenti del committente o di altre imprese presenti sul cantiere 

 Si utilizzano strutture esterne pubbliche situate nelle vicinanze del cantiere 

 Si utilizzano le strutture della Sede dell’Impresa per la vicinanza del Cantiere 

Prodotti per la 
pulizia e 
sanificazione 

 Dispenser per la pulizia delle mani  

 Igienizzanti per la pulizia giornaliera 

 Disinfettanti per la sanificazione periodica 

Mensa – 
Refettorio 

 Si predispone modulo prefabbricato adatto all’utilizzo  

 Si utilizzano le strutture esistenti del committente o di altre imprese presenti sul cantiere 

 Si utilizzano strutture esterne pubbliche situate nelle vicinanze del cantiere 

 Si utilizzano le strutture della Sede dell’Impresa per la vicinanza del Cantiere 

Locale di riposo  Si predispone modulo prefabbricato adatto all’utilizzo  

 Si utilizzano le strutture esistenti del committente o di altre imprese presenti sul cantiere 

 Si utilizzano strutture esterne pubbliche situate nelle vicinanze del cantiere 

 La tipologia del cantiere non permette/necessita dell'utilizzo di locali di riposo. 

 Si utilizzano le strutture della Sede dell’Impresa per la vicinanza del Cantiere 

Cassetta di 
primo soccorso 

 Si predispone cassetta di primo soccorso nella baracca di cantiere 

 Si predispone cassetta di primo soccorso sul mezzo di trasporto 

Dormitori  Si predispone locale adatto all’utilizzo  

 Si utilizzano strutture esterne pubbliche situate nelle vicinanze del cantiere 

 La tipologia dell’opera non prevede effettuazione di turni 

Ufficio D.L.  

Ufficio di 
cantiere 

 Si predispone locale adatto all’utilizzo  

 Si utilizza baracca di cantiere 

 Si utilizzano le strutture esistenti del committente o di altre imprese presenti sul cantiere 

 Si utilizzano le strutture della Sede dell’Impresa  

 La tipologia del cantiere non permette/necessita dell'utilizzo di Ufficio di cantiere 

Deposito 
attrezzature 

 

Deposito 
materiali 

 Si predispone modulo prefabbricato adatto all’utilizzo  

 Si utilizzano le strutture esistenti (parti non oggetto di lavori o al momento non soggette a lavori) 

 La tipologia del cantiere non permette/necessita dell'utilizzo di depositi 

 Si utilizzano le strutture della Sede dell’Impresa per la vicinanza del Cantiere 

 Si utilizza  area, limitrofa ai lavori, appositamente delimitata e regolamentata 

Deposito rifiuti  Si predispone area dedicata 

 La tipologia del cantiere non permette spazi per deposito rifiuti 

Cartello di 
cantiere 

 Si predispone cartello secondo indicazioni Committenza 

 Si utilizza il cartello predisposto dalla committenza 

 



  

   

 

1.1.7 SMALTIMENTO – RIUTILIZZO DEI MATERIALI DELL’ATTIVITA’ DI CANTIERE 

 
La legislazione pone una prima classificazione, secondo l’origine dei rifiuti da cantiere : rifiuti 
urbani e rifiuti assimilabili agli urbani; rifiuti speciali; ed una seconda classificazione, secondo 
le caratteristiche di pericolosità : rifiuti speciali pericolosi; rifiuti speciali non pericolosi. 
Questa classificazione viene poi affiancata dalla catalogazione, prevista dal CER (catalogo 
europeo dei rifiuti), introdotto dal D.M. 9 aprile 2002, che elenca, tra gli altri, i rifiuti 
normalmente presente nei cantieri (codice 17 rifiuti da costruzioni e demolizioni). Oltre questi 
rifiuti nell’area di intervento restano comunque numerose le possibili tipologie di rifiuto 
prodotte in cantiere, per ridurre al minimo questa possibilità si opererà con cognizione e nel 
rispetto dell’ambiente, evitando quanto più possibile le lavorazioni non necessarie in loco. Il 
cantiere non è infatti un’azienda organizzata, in grado di gestire sempre tutti i rifiuti; almeno 
per quelli più comuni e, comunque rientranti nella voce 17, si organizzerà lo stoccaggio 
attraverso un’area di deposito strutturata e organizzata tenendo conto le seguenti 
disposizioni di Legge (d.lgs. 152/2006) : il deposito temporaneo deve essere effettuato per 
categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonchè, per i rifiuti 
pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in 
esso contenute (art.183 c.4); i rifiuti speciali non possono essere abbandonati o depositati in 
modo incontrollato sul suolo e nel suolo (art.192 c.1); non devono essere miscelate categorie 
diverse di rifiuti speciali pericolosi di cui all’allegato G o rifiuti speciali pericolosi con rifiuti 
speciali non pericolosi (art. 187); devono essere rispettate le norme sull’imballaggio e 
l’etichettatura delle sostanze pericolose contenute nei rifiuti speciali (art. 183 c.5); i rifiuti 
devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo uno 
delle seguenti modalità alternative : a scelta del produttore; con cadenza almeno trimestrale, 
indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito 
raggiunge complessivamente i 10 mc., nel caso di rifiuti pericolosi, o i 20 mc., nel caso di 
rifiuti non pericolosi. In ogni caso, allorchè il quantitativo di rifiuti pericolosi non superi i 10 
mc. l’anno e quello di rifiuti non pericolosi non superi i 20 mc. l’anno, il deposito temporaneo 
non può avere durata superiore a un anno (art. 183 c.2). Una volta stoccato il rifiuto in modo 
corretto, lo stesso sarà allontanato, avendo, tra l’altro, cura di effettuare questo 
allontanamento a interventi mirati nel tempo, garantendo la presenza in cantiere di una 
quantità di rifiuti inferiore a quella stabilita dalla normativa e dettata dal buon senso. I rifiuti 
speciali verranno autosmaltiti dall’impresa Sicas Asfalti essendo in possesso dell’iscrizione 
all’albo nazionale dei gestori ambientali per la raccolta e il trasporto dei propri rifiuti non 
pericolosi come attività ordinaria e regolare n.TO003074 del 28.12..2021 scad. 01.04.2032, 
ai sensi dell’art. 212 c.8 d.lgs 152/2006 e di un impianto di recupero dei rifiuti appartenenti ai 
codici Cer 17.09.04-17.03.02-17.05.04 sito nella propria unità locale di Scarnafigi Via Ponte 
Varaita snc (n. iscrizione 591 del 10.11.2015 scadenza 09.11.2030); In caso di trasporto 
effettuato da terzi risulterà opportuno consegnare i propri rifiuti a imprese regolarmente 
iscritte all’albo nazionale dei gestori ambientali per trasporti di rifiuti speciali conto terzi ai 
sensi dell’art. 212 c.5 d.lgs 152/2006. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



La tipologia della lavorazione da origine a: 

terre da scavo 

 

reimpiego nello stesso cantiere  
 

[ ] 

 
 
 
senza formulario 

reimpiego in altro cantiere autorizzato 
 

[ ] 

trasporto in cumulo su terreno per riutilizzo successivo in cantiere 
autorizzato 
 

[ ] 

trasporto in discarica autorizzata 
 

[ ] 

con formulario 

trasporto in cantieri  autorizzati di altra impresa 
 

[ ] 

senza formulario 

 

rifiuti inerti di 
tipo misto 
derivanti da 
demolizione e/o 
costruzione  

reimpiego nello stesso cantiere  [ ] 

senza formulario 

trasporto in discarica autorizzata 
 

[ ] 

con formulario 

trasporto presso impianti autorizzati al recupero  
 

[ ] 

con formulario 

 

rifiuti speciali 
assimilabili agli 

urbani derivanti 
da demolizione 
e/o costruzione  

reimpiego nello stesso cantiere (1) [ ] 

senza formulario 

trasporto in discarica autorizzata 
 

[ ] 

con formulario 

trasporto presso impianti autorizzati al recupero 
 

[ ] 

con formulario 

(1) se tecnicamente possibile 

 

rifiuti potenzialmente pericolosi derivanti da 
demolizione e/o costruzione 

trasporto presso impianti autorizzati  
 

[ ] 

con formulario 

 



  

   

 

1.1.8 SEGNALETICA PREDISPOSTA PER IL CANTIERE. 

 

 Tipo di segnale  Posizionamento in cantiere 

Divieto  di ingresso alle persone non autorizzate Ingresso cantiere 

Attenzione uscita autocarri Ingresso cantiere 

Pericolo  generico Ingresso cantiere e  zone interessate 

In cantiere è obbligatorio l’uso dei dispositivi di protezione individuale  DPI Ingresso cantiere e  zone interessate 

Vietato eseguire operazioni di manutenzione e riparazione su organi in 
moto 

Macchine operatrici, autocarri, ecc.. 

Vietato passare e sostare nel raggio d’azione delle macchine operatrici Macchine operatrici 

Attenzione organi in movimento Gru, betoniera ecc. 

Pericolo di caduta dall’alto Area Scavi 

Pericolo di caduta in aperture del suolo Area Scavi 

Scavi in corso Area scavi 

Vietato avvicinarsi al ciglio degli scavi e depositare materiali Area scavi 

Delimitazione con bandella colorata  Area scavi, demolizioni, aree pericolose 

Passaggio pedonale obbligato Marciapiede, ponteggi e  zone interessate 

Vietato sostare nei pressi del cantiere Zona marciapiede 

Cartelli di segnaletica stradale ulteriori Lato ingombro strada 

Strettoia Lato ingombro strada 

Pedoni sul lato opposto Lato ingombro strada 

Segnalatori visivi (tartarughe) Ingombro strada 

30 chilometri orari In prossimità dell’inizio del cantiere 

Rallentare lavori in corso In prossimità dell’inizio del cantiere 

Attenzione senso unico alternato In prossimità dell’inizio del cantiere 

Attenzione strettoia In prossimità dell’inizio del cantiere 

Lavori in corso In prossimità dell’inizio del cantiere 

 



1.1.9 ELENCO SOMMARIO DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI PREVISTI PER IL CANTIERE 
 
 

Utensili a mano  Macchine per la lavorazione del ferro  

Pistola sparachiodi   Martello demolitore pneumatico  

Smerigliatrice  Perforatore elettrico (tipo kango)  

Avvitatore elettrico  Gruppo elettrogeno  

Betoniera a bicchiere  Centrale di betonaggio  

Martellone  Motopompa o elettropompa  

Sega circolare  Saldatrice elettrica  

Spruzzatrice per intonaci  Spruzzatrice per pitture  

Fiamma ossiacetilenica   Staggia vibrante   

Tagliamattoni elettrica  Tagliasfalto a martello  

Lampada portatile  Compressore d’aria  

Scale a Mano  Tagliasfalto a disco  

Benna miscelatrice    

    

Tra battelli  Ponteggi  

Ponte sospeso  Ponte su cavalletti  

    

    

    

Gru a torre  Gru con rotazione dal basso  

Funi e bilancini  Argano a bandiera  

Cestoni – Forche    

    

    

    

Dumper  Impianto confezione bitumati presso sede 
impresa 

 

Trattrice per diserbo  Pala meccanica e/o ruspa  

Escavatore e terna  Autobetoniera  

Compattatore a piatto vibrante  Autocarri  

Escavatore con frantumatore orientabile  Verniciatrice segnaletica stradale  

Rullo compressore  Finitrice per asfalti  

Fresatrice  Frantoio mobile  

Macchina per pulizia stradale  Grader  

Decespugliatore a motore-Motosega  Spruzzatrice di emulsione  

    

Impianto di messa a terra  Impianto scariche atmosferiche  

    

    

 
 
 



  

   

 

 
 

Elenco dei principali mezzi, attrezzature ed utensili dell’impresa  
e relativi livelli di rumore medi emessi 

Descrizione macchina/attrezzatura 
Anno di 

costruzione 
DB(A) 

Impianto confezione bitumati SIM CB100 I133 1991 68 

Autocarro Iveco 380.42 AN570ML 1997 71 

Autocarro Iveco 380.37 BD992FS 1999 71 

Autocarro Iveco 330.36 CN759049 1989 75 

Autocarro Iveco 380.500 FF722AS 2017 70,5 

Autocarro Iveco 380.500 FT502HZ 2019 70,5 

Autocarro Volvo Truck Co. FM12R84 ER075DJ 2003 69,5 

Autocarro Iveco MP410E44H 4 assi CN681MH 2004 71 

Autocarro Daf LF55 DJ838TJ 2007 71 

Autocarro Man FP464KN con cisterna per emulsione Massenza 1986 79 

Motorgrader John Deere JD570A CNAE152 1980 87,5 

Motorgrader MMT 2F85.3 ABM874 2003 87,5 

Motorgrader MMT 2F85.T AHS731 2018 87,5 

Pala gommata Caterpillar 924G ADL908 2003 77 

Pala gommata Caterpillar 908 M PK5802680 2021 85 

Pala gommata Volvo L120H ALZ792 2021 85 

Pala gommata Volvo L120F 24932  2009 69,5 

Pala compatta Caterpillar 246C AJS360 2012 77,5 

Pala compatta Caterpillar 289 ALE667 2018 77,5 

Fresa Simex PL1000 2004 94 

Frantumatore orientabile VTN FP18 m. 9492 2016 97 

Frantoio Nordberg LT80A matr. 1418 1999 97 

Rullo Dynapac CC142 AHK044 M.60214168 2009 93 
 

Rullo Dynapac CC2300 matr. 10000458CLA026684 2020 93 

Rullo Bitelli gommato Bora C80  AAZ829 2000 91,5 

Rullino Cat CB-113 AMJ442 2006 86,5 

Trattore Fiat 780 CNAE878 1989 87 

Benna spazzatrice BSA 180 matr. 2588 2020 75 

Benna Miscelatrice Porello MIX EC70/90 matr. 11664 2016 83 

Vibrofinitrice Vogele S 1603-3i 2020 85 

Vibrofinitrice Volvo ABG6870 SN 770082 AJP782 2011 85 

Vibrofinitrice Dynapac F6-4W AFJ852 2004 87 

Escavatore cingolato Caterpillar 318F 2017 79,5 

Escavatore cingolato Caterpillar 323 LNVA SN KPE20032 2022 83 

Escavatore cingolato Caterpillar 312D SN RKF00230 2010 79,5 

Miniescavatore Cingolato Takeuchi TB290 matr. 190200386 2015 78,5 

Miniescavatore Cingolato Takeuchi TB16 matr. 11614772-50k7 2007 82 

Costipatore a piatto Husqvarna LF15 matr. 20203000683 2020 97 

Costipatore a piatto Dynapac LF15 matr. 21510855 2009 97 

Piastra vibrante Wacker Neuson 4045YEH sn 11223131 2020 97 

Piastra vibrante reversibile Bomag BPR 55/65 D/E m.101692162682 2011 97,5 

Spruzzatrice di emulsione bituminosa El.ma MS25 2983 1996 91 

Demolitore TE1000AVR 2020 88 

Martello demolitore Indeco Hp 150 matr. 24752 2007 124 

Martello demolitore Indeco Hp 1500 matr. 2400795 2010 124 

Tagliasfalto a disco Diam. 500 2005 95 

Spazzatrice stradale Cityfant 60 su Iveco Eurocargo 150 E21 2005 71 

 



1.1.10 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE D.P.I. 

 
Principi fondamentali e procedurali sui dispositivi di protezione individuale 
 
Nei cantieri essendo l’attività estremamente variegata e quasi mai standardizzabile, risulta difficile ridurre 
sufficientemente i rischi con misure tecniche preventive. E’ pertanto indispensabile porre la massima attenzione 
sui dispositivi di protezione individuale. In ogni caso l’azienda risulta intenzionata a privilegiare i mezzi di 
protezione collettiva sui cantieri con riferimento alle singole attività lavorative tenuto conto di: misure di carattere 
organizzativo, procedurale del lavoro sui cantieri; protezione agli scavi, sprofondamenti e seppellimenti; 
segnaletica sui cantieri; delimitazione area di cantiere; sicurezza intrinseca ed estrinseca dei mezzi d’opera; 
protezioni verso il vuoto; protezioni contro la caduta dall’alto e contro la caduta di oggetti dall’alto; investimento 
e ribaltamento; utilizzo prodotti chimici; ecc. In prima analisi verrà verificata la funzionalità dei dispositivi già in 
dotazione delle maestranze. A seguito di tale verifica si procederà a consegnare e/o integrare quei dispositivi 
mancanti e/o deteriorati. Da analisi preliminare svolta i dispositivi necessari, salvo casi particolari, risultano i 
seguenti: tuta, scarpe, guanti, casco, occhiali, maschera per la polvere, otoprotettori, indumenti protettivi 
particolari, indumenti ad alta visibilità, imbracature di sicurezza. Il responsabile del servizio prevenzione e 
protezione – rappresentante legale, nella persona del signor Chiavassa geom. Mauro, provvederà ad intervalli 
regolari o quando lo ritenga opportuno a verificare la situazione dei dispositivi consegnati alle maestranze. 
I dispositivi di protezione individuale verranno sostituiti quando quelli consegnati siano deteriorati o non più 
idonei all’uso o quando presentino deficienze funzionali. A tal riguardo i lavoratori saranno tenuti a segnalare 
tempestivamente al titolare, dirigente, RSPP, preposto qualsiasi difetto o anomalia riscontrata nei DPI loro 
consegnati. Il datore di lavoro provvederà a mantenere in efficienza i dispositivi mediante la manutenzione, 
riparazione o la sostituzione. L’impresa, attraverso il titolare e le altre figure responsabili della sicurezza, 
valuterà se porre in essere un regolamento specifico aziendale volto a definire in modo chiaro e preciso le 
incombenze a carico delle maestranze in merito alla problematica dei dispositivi di protezione individuale. 
Per la scelta dei dispositivi di protezione individuale si terrà conto delle seguenti condizioni: adeguatezza ai 
rischi da prevenire, adeguatezza delle condizioni esistenti nei luoghi di lavoro, esigenze ergonomiche o di salute 
dei lavoratori, facile usabilità ed adattabilità del dispositivo di protezione individuale e di quanto indicato 
nell’allegato VIII del T.U. 81/08. Nel caso di uso simultaneo di più dispositivi di protezione individuale verrà 
tenuto conto della loro compatibilità.  Tale argomento sarà oggetto di valutazione nelle riunioni periodiche tra il 
titolare, il RSPP, il medico competente ed il rappresentante dei lavoratori. La problematica verrà approfondita 
anche con i lavoratori negli incontri assembleari formativi ed informativi necessari per sviscerare maggiormente 
la tematica e per rendere edotti tutti coloro che operano nell’ambiente impresa.  Verrà posta particolare 
attenzione all’informazione ed alla formazione sui Dispositivi di Protezione Individuale. Sarà indispensabile 
procedere con una formazione ed informazione mirata comprensibile e semplice su: , l’uso dei D.P.I.; le 
circostanze in cui si rende necessario l’uso dei D.P.I.; i rischi dai quali il D.P.I. protegge; l’utilizzo pratico dei 
dispositivi.  La formazione e l’informazione verrà mirata tenuto conto anche: dall’entità del rischio rilevato dalle 
analisi; dalla frequenza dell’esposizione al rischio; delle caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 
delle prestazioni del dispositivo utilizzato. in particolare verranno analizzati i rischi relativi ai lavori in altezza. 
Detti principi verranno comunque richiamati periodicamente. In sede di riunione periodica verrà inoltre valutata 
la idoneità dei mezzi di protezione utilizzati dalle maestranze anche sulla base delle indicazioni fornite dalle 
stesse. In sede di riunione periodica verrà inoltre valutata la idoneità dei mezzi di protezione utilizzati dalle 
maestranze anche sulla base delle indicazioni fornite dalle stesse.  Qualora venga ritenuto che un dispositivo di 
protezione individuale non sia adeguato o confacente all’uso verranno valutate soluzioni alternative e, se del 
caso, verranno coinvolti direttamente quei lavoratori che, per motivi particolari, necessitano di maggiore 
attenzione e quindi di dispositivi confacenti alle specifiche esigenze. Sono inoltre messe a disposizione ai 
lavoratori, essendo elevato il rischio di caduta, cinture di sicurezza  con dispositivi  connessi. 

 



  

   

 

dotazione per mansione svolta 
 

 
1.1.10.1.1 schede mansione 

 
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 

 
 

 
 
 

 

D
ir

e
tt

o
re

 T
e
c
n
ic

o
 

 C
a
rp

e
n
ti
e
re

 -
 M

u
ra

to
re

 

  A
d
d
e
tt

o
 

F
o
rm

a
z
io

n
e
 

m
a
n
to

 

b
it
u
m

in
o
s
o
 

A
d
d
e
tt

o
 p

o
s
a
 m

a
n
u
fa

tt
i 

A
d
d
e
tt

o
 i
m

p
ia

n
to

 c
o
n
fe

z
io

n
e
 b

it
u
m

a
ti
 

A
u
ti
s
ta

 a
u
to

c
a
rr

o
 

A
d
d
e
tt

o
 

e
s
c
a
v
a
to

re
 

p
a
la

 
(p

a
la

 

c
o
m

p
a
tt

a
, 

te
rn

a
 e

c
c
.)

 

A
d
d
e
tt

o
 g

ra
d
e
r 

A
d
d
e
tt

o
 r

u
ll
o
 c

o
m

p
re

s
s
o
re

 

A
d
d
e
tt

o
 v

ib
ro

fi
n
it
ri

c
e
 

A
s
s
is

te
n
te

 t
e
c
n
ic

o
  

A
d
d
e
tt

o
 m

a
n
u
te

n
to

re
 

A
d
d
e
tt

o
 f

ra
n
to

io
 m

o
b
il
e
 

 

 tuta 
              

 casco 
 

             

 scarpe 
 

             

 guanti in tela 
 

             

 guanti impermeabili 
              

 occhiali 
              

 occhiali manutenzione 
     

       
  

 cuffie 
 

             

 tappi 
 

             

 maschera  
              

 indum. alta visibilità 
 

             

 indum. Protettivi(*) 
              

(*) impermeabili, stivali ecc. 

 

 

http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/
http://www.ilcartello.it/


 
 

dotazione DPI per addetto 

 

 
1.1.10.1.2 Dispositivi individuali consegnati 

 
 1 2 3 4 5 6 7 8  9 10  11 12 13 14 15 16 

 
 
 
 

 

A
L
L
A
S
IA

 E
Z
IO

 

C
H

IA
V
A
S
S
A
 M

A
U

R
O

 

C
H

IA
V
A
S
S
A
 F

L
A
V
IO

 

A
R
IA

U
D

O
 A

L
B
E
R
T
O

 

A
R
IA

U
D

O
 M

IC
H

E
L
E
 

B
IS

C
E
L
G

IE
 V

IT
O

 

 D
E
L
P
IA

N
O

 G
A
B
R
IE

L
E

 

A
L
L
A
S
IA

 A
N

D
R
E
A

 

 C
H

IA
V
A
S
S
A
 L

U
IG

I 

D
O

S
S
E
T
T
O

 B
R
U

N
O

 

B
A
R
O

T
T
O

 G
IU

S
E
P
P
E
 

D
O

S
S
E
T
T
O

 V
A
L
E
R
IO

 

R
IS

T
A
 P

A
O

L
O

 

S
A
L
IC

E
 F

R
E
D

IN
O

 

 R
O

L
A
N

D
O

 A
L
D

O
 

V
A
L
L
E
R
O

 R
E
N

A
T
O

 

 

 tuta 
                   

 casco 
 

                  

 scarpe 
 

                  

 guanti in tela 
 

                  

 guanti impermeabili 
                   

 occhiali 
                   

 occhiali manutenzione 
    

   
            

 cuffie 
 

                  

 tappi 
 

                  

 maschera  
                   

 indum. alta visibilità 
 

                  

 indum. Protettivi(*) 
                   

(*) impermeabili, stivali ecc. 
 

     

 

aggiornamenti 
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1.1.10.1.3 Dispositivi individuali consegnati 

                 

 
 
 
 

 

                 

 

 tuta 
                  

 casco 
                  

 scarpe 
                  

 guanti in tela 
                  

 guanti impermeabili 
                  

 occhiali 
                  

 occhiali manutenzione 
                  

 cuffie 
                  

 tappi 
                  

 maschera  
                  

 indum. alta visibilità 
                  

 indum. Protettivi(*) 
                  

(*) impermeabili, stivali ecc.     
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1.1.11 SOSTANZE UTILIZZATE - PRODOTTI CHIMICI - AGENTI CANCEROGENI 
Indipendentemente da quanto si riporterà sulle singole schede di fase lavorativa, si riportano le indicazioni 
generali dei prodotti particolari che l’Impresa intende utilizzare. 

 
Sostanza o prodotto Fase di utilizzo  Scheda sicurezza 

prodotto allegata 

 
Conglomerato bituminoso  
 

 
Bitumatura strade e/o rappezzi 

 
 SI    NO 

 
Emulsione bituminosa 
 

 
Ancoraggio e/o saturazione dei 
conglomerati bituminosi 

 
 SI    NO 

 
Gasolio per autotrazione 
 

 
Riempimento serbatoi dei mezzi 
d’opera 

 
 SI    NO 

 
Leganti idraulici (cementi, agglomerati 
cementizi e calci idrate) 
 

 
Posa tubazioni, pozzetti, 
chiusini, caditoie, cordoli 

 
 SI    NO 

 
Calcestruzzo preconfezionato 
 

 
Getto di sottofondo, muri 

 
 SI    NO 

 
Diserbante 
 

 
Trattamento di diserbo 

 
 SI    NO 

 
……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 
 

 
……………………………………
……………………………………
……………………………… 

 
 SI    NO 

 
……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 
 

 
……………………………………
……………………………………
……………………………… 

 
 SI    NO 

 
……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 
 

 
……………………………………
……………………………………
……………………………… 

 
 SI    NO 

 
……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 
 

 
……………………………………
……………………………………
……………………………… 

 
 SI    NO 

 
……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 
 

 
……………………………………
……………………………………
……………………………… 

 
 SI    NO 

 



  

   

 

 

1.1.12 SORVEGLIANZA SANITARIA. 
Si segnala il rispetto di quanto previsto in riferimento alle visite mediche predisposte dal Medico Competente e 
l’idoneità di tutto il personale alle lavorazioni previste. 
 

 

Sorveglianza sanitaria - Protocollo di minima 

Tipo di accertamento Periodicità Adempimento Scadenza 

Visita medica annuale  
 SI    NO 

 

 
Data                       gennaio 2023 

Spirometria annuale  
 SI    NO 

 

 
Data                       gennaio 2023 

Audiometria biennale  
 SI    NO 

 

 
Data                       gennaio 2023 

Esami di laboratorio del sangue 
e delle urine 

annuale  
 SI    NO 

 

 
Data                       gennaio 2023 

Accertamenti secondo Legge 
125/2001 

annuale  
 SI    NO 

 

 
Data                       gennaio 2023 

  
 

 
 SI    NO 

 

 
Data ……………………………. 

   
 SI    NO 

 

 
Data ……………………………. 

 
Si rammenta inoltre che, in riferimento a situazioni particolari il personale è sottoposto a sorveglianza sanitaria 
particolare 
 

Sorveglianza sanitaria particolare 

Tipo di accertamento Periodicità Adempimento Scadenza 

Visita medica per asfaltisti per 
vapori e fumi 

Annuale  
 SI    NO 

 

 
Data                       gennaio 2023 

   
 SI    NO 

 

 
Data ……………………………. 

   
 SI    NO 

 

 
Data ……………………………. 

   
 SI    NO 

 

 
Data ……………………………. 

   
 SI    NO 

 

 
Data ……………………………. 

 
 





























1.2  ESTRATTO DELLE PROCEDURE AZIENDALI DI SICUREZZA 
 
Si riporta l’estratto delle specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere, da ogni figura nominata 
allo scopo dall’impresa esecutrice. Una medesima figura può anche ricoprire più ruoli. 
 

Qualifica Presente in 
cantiere 

Mansione ai fini della sicurezza Nominativo 

Legale Rappresentante  SI    NO  Allasia Geom. Ezio 

Datore di Lavoro  SI    NO Gestione generale sicurezza 
Coordinamento con D.L., Verifica sito 
e situazioni particolari, 
predisposizione aggiornamento PSS 

Chiavassa Geom. 
Mauro 

Responsabile Servizio 
Prevenzione e Protezione (RSPP) 

 SI    NO Corrispondenza normativa Cantiere, 
controllo periodico situazioni cantiere, 

Chiavassa Geom. 
Mauro 

Responsabile tutela ambiente 
 

 SI    NO Corrispondenza normativa Cantiere, 
controllo periodico situazioni cantiere, 

Chiavassa Ing. 
Flavio 

Medico Competente  SI    NO Possibile visita cantiere, verifica PSS 
e particolari di competenza. Verifica 
idoneità sanitaria del personale 

Dott. Gian Luigi 
Grecchi presso 
Ambulatorio Bios 
srl, Via G.B. 
Beccaria n.16, 
Mondovì 

DTC Direttore Tecnico di Cantiere 
(Capocantiere) 

 SI    NO Corrispondenza normativa del 
cantiere, controllo giornaliero 
situazioni cantiere, verifica 
corrispondenza PSS 

Chiavassa geom. 
Mauro, Allasia 
geom.Ezio, 
Chiavassa Ing. 
Flavio 

Addetto alla prevenzione incendi  SI    NO Controllo periodico situazioni 
specifiche in cantiere, svolgimento 
ruolo in situazioni di emergenza 

Rolando Aldo,  Ariaudo 
Alberto, Ariaudo 
Michele, Bisceglie Vito, 
Dossetto Bruno 

Addetto al primo soccorso  SI    NO Svolgimento ruolo in situazioni di 
emergenza 

Rolando Aldo,  Ariaudo 
Alberto, Ariaudo 
Michele, Bisceglie Vito, 
Dossetto Bruno 

Addetto all’evacuazione  SI    NO Svolgimento ruolo in situazioni di 
emergenza 

Rolando Aldo,  Ariaudo 
Alberto, Ariaudo 
Michele, Bisceglie Vito, 
Dossetto Bruno 

Rappresentante dei lavoratori 
 

 SI    NO Possibile visita sul cantiere per 
controllo misure di sicurezza  

Rls 
Ponsi Elisa Assunta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

   

 

1.2.1 PROCEDURE DI EMERGENZA 

Incarichi e compiti dei soggetti 

Le procedure di emergenza in cantiere verranno coordinate dal RSPP nella persona del signor : Chiavassa 
Geom. Mauro   336739282 
Verrà aiutato  nello svolgimento dei suoi compiti  dai signori: 

o Rolando Aldo  337471467 
o Chiabrero Diego, Ariaudo Alberto, Ariaudo Michele, 
o Bisceglie Vito, Dossetto Bruno  

addetti al primo soccorso, antincendio ed evacuazione. 
 
In base alla procedura  definita il Sig. Chiavassa geom. Mauro è il soggetto incaricato  a chiamare i soccorsi. In 
sua assenza provvederanno gli addetti di cui sopra. In casi eccezionali dovuti all’assenza del personale 
incaricato all’emergenza provvederanno gli operai  presenti in cantiere che, in base alle istruzioni 
comportamentali fornite, prima dell’inizio dei lavori, provvederanno a: 

o chiamare direttamente i soccorsi; 
o avvertire tempestivamente gli uffici dell’impresa                         0172373115  

Postazione degli ausili per le emergenze nell’ambito del cantiere 

Tutte le maestranze presenti in cantiere verranno  informate sull’ubicazione degli ausili per le 

emergenze in occasione della riunione preventiva  e che si terrà prima dell’inizio dei lavori. 

ubicazione 

 

  
 

 

 

  

  

camera di 
medicazione 

cassetta 
primo 
soccorso 

pacchetto di 
medicazione 

numeri 
utili 

cartina dati utili  estintore idrante 
  

ufficio  [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] 

baracca  [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] 

Furgone  [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] 

in dotazione su 
mezzi d’opera 

[ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] 

ingresso cantiere [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] 

………………… [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] [ ] 

 
 
Il Sig. Chiavassa Geom. Mauro  periodicamente, verificherà che le postazioni degli  ausili predefiniti per 
l’emergenza siano rimaste invariate, efficienti e la segnaletica predisposta sia presente. In caso di anomalie  
provvederà ad effettuare la sostituzione, l’adeguamento o il ripristino. Tutti i soggetti sono tenuti a collaborare 
comunicando al capo cantiere tempestivamente l’utilizzo o la manomissione riscontrata degli ausili per le 
emergenze. 

attivazione delle procedure prestabilite in attesa dei soccorsi 

in attesa dei soccorsi verranno messe in pratica le procedure prestabilite a conoscenza di tutti i lavoratori 
dell’impresa presenti sul cantiere. 
 
 
Più in  particolare: 

o un lavoratore disponibile si recherà nel luogo di attesa dei soccorsi  situato presso l’ingresso del cantiere 
attirando l’attenzione al sopraggiungere  dei soccorsi e guidandoli al cantiere, nel più breve tempo 
possibile. Nel caso di soccorsi via elicottero lo stesso soggetto  si attiverà in modo tale da agevolare 
visivamente la localizzazione  dell’area di atterraggio. 

o  un lavoratore disponibile provvederà  a verificare che l’accesso viario del cantiere specifico per le 
emergenze  sia libero eliminando tempestivamente, se del caso,  eventuali ingombri presenti.  

o Nel caso di invio dalla centrale di  elisoccorso provvederà a verificare che la postazione prevista per 
l’atterraggio dell’elicottero sia adeguatamente sgombra. 

 
Le operazioni suddette verranno coordinate dal Sig. Chiavassa Geom. Mauro o in sua assenza dagli addetti in 
premessa menzionati.  
In loro assenza provvederanno direttamente le maestranze presenti  che verranno, in ogni caso,  
preventivamente istruite. 

evacuazione del cantiere in caso di eventi particolari 

 

http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_30/http:/www.triesterivista.it/cultura/sicurezza/sigif/borsamed.gif
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_2/http:/web.tiscali.it/no-redirect-tiscali/offertafapi/pronto_firstaid.jpg
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_7/http:/www.ordinearchitetti.mi.it/concorsi/appro/immagini/cedegolo/planimetria.jpg
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_3/http:/www.steantinfortunistica.it/imgs/estintore.jpg
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_8/http:/www.quadrelli.it/albano/Idrante.jpg
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_2/http:/utenti.lycos.it/valletelesina/LETTINO.JPG


Il Sig. Chiavassa Geom. Mauro è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato   oltre  a chiamare telefonicamente i soccorsi coadiuvato o sostituito, in sua assenza, provvederanno 
gli addetti in premessa menzionati.  
In loro assenza provvederanno le maestranze presenti in cantiere in base alle istruzioni comportamentali fornite, 
prima dell’inizio dei lavori 
Gli operai presenti nel cantiere al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 
allontaneranno dal cantiere verso il luogo prestabilito e cioè presso l’ingresso del cantiere. 
Il Sig. Chiavassa Geom. Mauro  o chi per esso,  provvederà ad avvertire dell’emergenza in corso gli uffici 
dell’impresa (datore di lavoro)  che si attiveranno per avvisare gli altri soggetti interessati ( il Direttore dei Lavori , 
il CSE ecc. ). 
 

numeri utili per le emergenze sanitarie 

 

  pronto soccorso 112 
  

 

 

centro antiveleni 02 66101029 
 

dati da fornire quando si chiede il soccorso alla DEA 

Tutti gli addetti del cantiere sono edotti sulla necessità di fornire dati sintetici e chiari alle domande effettuate 
dall’operatore del  pronto soccorso,  in caso di chiamata. Le domande effettuate dall’operatore  del 118 sono 
sintetizzate nel seguente riquadro:  
 

COME RICHIEDERE IL SOCCORSO  SANITARIO 

Componi il numero unico per le emergenze 112 da qualsiasi telefono, la chiamata è gratuita, non occorre 
scheda o gettone, funziona anche senza credito sul telefono cellulare.   

COSA RICHIEDE L’OPERATORE DEL SOCCORSO  SANITARIO 
L’operatore che risponde farà  queste domande, non sono una perdita di tempo e permettono un soccorso 
migliore: 
o Da quale comune o località sta chiamando ? 
o Da quale numero di telefono sta chiamando ? 
o Che cosa è successo ? 
o Vede l’infortunato? 
o Quante sono le persone da soccorrere ? 
o La persona, se chiamata, RISPONDE? RESPIRA? SI MUOVE? SANGUINA? HA DOLORE ?  
o Se le dico come iniziare i  soccorsi, pensa di poterlo fare? 
o E’ sul lavoro? Quale attività svolge l’azienda? 

Il Direttore U.O.A. S.E.U. Cuneo 

 

http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_95/http:/www.lagomaggiore.net/aziende2/img/numeri_utili/elisoccorso_ch.gif
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_3/http:/utenti.tripod.it/cavmilano/cav.gif


  

   

 

numeri utili per le emergenze di carattere pubblico 

 

Numero unico per le 
emergenze 

112 

 

 

Enel – segnalazione guasti 800 900 800 

 

Polizia municipale 017285411 

 

 

Gas –  segnalazioni guasti 800 900 999 

 

Comitato Paritetico 
Territoriale 

0171 697306 

 

 

Acquedotto - 
segnalazioni      guasti 

 

 

 
numeri utili dei soggetti dell’impresa 
 
 

cantiere 
336739282-
337247941-
3393668742 

 

 

addetto antincendio ed 
evacuazione 

336739282-
337471467 

 

Datore di Lavoro 336739282  

 

addetto primo soccorso 
336739282-
337471467 

 

RSPP 336739282 
 

 

responsabile di cantiere 
336739282-
337247941-
3393668742 

 

medico competente 
aziendale 

017440336 

 

 

rappresentante dei 
lavoratori  

Ponsi Elisa Assunta 
0172373115  

  

  

  

 

 

 
 
 
 

http://www.scuolaedilecuneo.it/cpt.htm
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_32/http:/www.media-graphic.com/Immagini/prodotti/Cartelli/Ps1.jpg
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_7/http:/www.per.abbadia.lariana.lc.it/immagini/formaz16.gif
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_23/http:/www.fllidemarinis.com/img/staff.gif
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_2/http:/www.unipv.it/safety/library/images/psoccorso/foto_14.jpg
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_137/http:/www.dssmilano.com/images/foto7.gif
http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_16/http:/www.fsm.it/intro/pix/iio_accert.gif


 

1.3 INDICAZIONE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI ATTUATI  
Si riportano le indicazioni sugli interventi formativi riferiti al personale dell’impresa previsto in cantiere.  

Questi interventi sono parte integrante del sistema di sicurezza generale 
dell’impresa al quale si rimanda per ulteriori valutazioni ed integrazioni.  

 
Qualifica Attività di formazione dedicata Svolta Programmata per  

Datore di Lavoro Corso RSPP (D.Lgs. 81/08)  SI    NO  

Corso prevenzione incendi in cantiere 
 SI    NO 

aggiornamento 3 ore 
ogni 3 anni (effettuato 
il 30.01.2020) 

Corso primo soccorso in cantiere Cat A 
 SI    NO 

aggiornamento 6 ore 
ogni 3 anni (effettuato 
il 24.01.2020) 

 
Qualifica Attività di formazione dedicata Svolta Programmata per  

responsabile del 
servizio di 
prevenzione e 
protezione RSPP 

Corso RSPP (D.Lgs. 81/08)  SI    NO 24 ore + aggiorna. 

Corso prevenzione incendi in cantiere 
 SI    NO 

aggiornamento 3 ore 
ogni 3 anni (effettuato 
il 30.01.2020) 

Corso primo soccorso in cantiere cat. A 
 SI    NO 

aggiornamento 6 ore 
ogni 3 anni (effettuato 
il 24.01.2020) 

 

Qualifica Attività di formazione dedicata Svolta Programmata per  

addetti ai servizi di 
protezione, 
antincendio, 
evacuazione e primo 
soccorso  

Corso addetto alla prevenzione incendi rischio 
medio  SI    NO 

aggiornamento 3 ore 
ogni 3 anni (effettuato 
il 30.01.2020) 

 
Corso primo soccorso in cantiere cat. A  SI    NO 

aggiornamento 6 ore 
ogni 3 anni (effettuato 
il 24.01.2020) 

 
Qualifica Attività di formazione dedicata Svolta Programmata per  

rappresentanti dei 
lavoratori interno 

Corso RLS (D.Lgs. 81/08) 
 SI    NO 

aggiornamento 
annuale  dicembre 
2022 

 
Qualifica Attività di formazione dedicata Svolta Programmata per  

lavoratori entrati per 
la prima volta nel 
settore dopo il 
01.01.1997. 

Corso di formazione sicurezza Cantieri 
neoassunti 

 SI    NO 
16 ore 

Altro specificare 
 SI    NO 

 

 

Qualifica Attività di formazione dedicata Svolta Programmata per  

Lavoratori  Corso di formazione sicurezza Cantieri  SI    NO annualmente 

Informazione e formazione sul cantiere 
oggetto del piano di sicurezza 

 SI    NO 
prima dell'inizio lavori 

Altro specificare : Riunione periodica di prevenzione e 
protezione dei rischi (annuale)  SI    NO 

effettuata il 
17.01.2022 

 
 
 

























































































































































































  

   

 

 

1.4 NUMERI TELEFONICI UTILI IN CANTIERE 

Recapiti telefonici utili:  
Numero unico per le emergenze 112 

Elettricità Enel (segnalazione guasti)  803500 - 800900800  

Gas - acquedotto 800900999 - 800929393 

Ispettorato del Lavoro 017167441 

Comitato Paritetico Territoriale 0171697306 

Comando dei Vigili Urbani 017285411 

Responsabile dei lavori (del procedimento)  

Direttore dei lavori 0172821612 

CSE Coordinatore Sicurezza in fase progettuale 335286592 

CSE Coordinatore Sicurezza in fase esecutiva 335286592 

Rappresentante dei lavoratori Ponsi Elisa assunta 
0172373115 

Responsabile di cantiere Sicas Asfalti : Chiavassa Geom. 
Mauro - Allasia Geom. Ezio - Chiavassa Ing. Flavio 

336739282-337247941-3393668742 

Capo cantiere Sicas Asfalti : Chiavassa Geom. Mauro - 
Allasia Geom. Ezio - Chiavassa Ing. Flavio 

336739282-337247941-3393668742 

R.S.P.P. Sicas Asfalti : Chiavassa Geom. Mauro 336739282 

Datore di lavoro Sicas Asfalti : Chiavassa Geom. Mauro 336739282 

Uffici Sicas Asfalti 0172373115 - fax 0172373185 

Impresa subappaltatrice/subcontraente   

 
 
 



 

TITOLO 2 PROGRAMMA LAVORI. 
Riferimento di base è quanto predisposto, sui riferimenti generali di massima, dal Coordinatore di Sicurezza 
(CSP) nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 
 
 

Caso Situazione Soluzione Riferimento 

a 
Il programma dei lavori predisposto nel PSC, 
nel preciso riferimento di elemento di massima, 
è condiviso dall’Impresa e quindi è accettato. 

In tal caso si rimanda al 
programma generale 
presente nel PSC  

 
PSC  

b 
   

 



  

   

 

TITOLO 3 FASI LAVORATIVE - GESTIONE OPERATIVA DEL 
CANTIERE 

 

3.1 PREMESSA  
In questa sezione si riporta la parte “in progress” del Piano Operativo di Sicurezza. Le singole schede di fase, 
sulla base dello specifico evolversi del cantiere e sulla scorta del rapporto di concertazione con il CSE, sono 
state predisposte prima dell’inizio dei lavori e se necessario saranno  aggiornate e/o integrate durante 
l’evolversi stesso del cantiere. 
 
 

Si tratta quindi di un continuo aggiornamento ed 
integrazione man mano che i lavori si evolvono. 

 
 
In tale quadro si colloca l’esecuzione dei lavori affidati in subappalto con il doveroso rimando ai specifici Piani 
Operativi di Sicurezza (POS) delle Aziende subappaltatrici. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3.2 VALUTAZIONE DEI RISCHI NELLE SINGOLE FASI LAVORATIVE – 
Legenda rischi per attività, Tabella degli indici di attenzione e DPI 
necessari 

 
La fase di identificazione dei rischi ha previsto dapprima l’individuazione delle fonti potenziali di pericolo per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, allo scopo si è utilizzato il sottostante prospetto contenente l’elenco dei 
fattori di rischio per la sicurezza e per la salute dei lavoratori : 
 
fattori di rischio per la sicurezza dei lavoratori 
 

• cadute dall’alto : viene considerata la possibilità che un lavoratore che si trovi ad operare in una postazione 
sopraelevata possa cadere verso il basso; il rischio è legato a qualunque situazione lavorativa che preveda che il 
lavoratore opere in postazione elevata tipo passerelle, ripiani, scale di vario tipo, opere provvisionali di vario tipo, 
ecc.; 

• caduta di materiale dall’alto : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa essere colpito da materiale 
che cade dall’alto; il rischio deriva da situazioni lavorative in cui è possibile lo sganciamento di materiali da 
situazioni fisse con relativa caduta verso il basso tipo caduta di materiali addossati ad impianti fissi o in fase di 
trasporto da impianti mobili tipo gru, ecc.; 

• urti, colpi, impatti, compressioni : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa essere urtato, colpito, 
impattato, compresso da materiali, macchine, attrezzi durante lo svolgimento della sua attività; il rischio deriva in 
particolare dalla movimentazione di materiali, dall’uso di attrezzature di lavoro e dall’uso di macchine; 

• punture, tagli, abrasioni, ustioni : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa essere punto, tagliato, 
abraso, ustionato da materiali, macchine, attrezzi durante lo svolgimento della sua attività; il rischio deriva in 
particolare dalla movimentazione di materiali, dall’uso di attrezzature di lavoro e dall’uso di macchine; 

• cesoiamento, stritolamento : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire cesoiamenti o 
stritolamenti durante lo svolgimento della sua attività; il rischio deriva in particolare dall’uso di macchine ed 
attrezzature di lavoro; 

• scivolamento, cadute a livello : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa scivolare o cadere a 
livello e quindi sul terreno da lui percorso; il rischio deriva dalle condizioni di percorribilità del fondo e quindi dal tipo 
di materiale che lo costituisce e dalla situazione in cui si trova quando è percorso (pulito, sporco, ingombro, 
presenza di buche o sporgenze, ecc.); 

• seppellimento, sprofondamento : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa essere seppellito da 
materiali; il rischio deriva dalle condizioni di scavi all’aperto anche in relazione alla tipologia di materiali (sabbia, 
ghiaia, argilla, ecc.), alla situazione climatica (gelo, disgelo, pioggia, ecc.), a situazioni esterne tipo la presenza di 
depositi, la viabilità, ecc.; 

• investimento : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire investimenti durante lo svolgimento 
della sua attività; il rischio deriva in particolare dalla presenza e movimentazione di macchine operatrici, di mezzi di 
trasporto di materiali e di persone compresa la possibilità di incidenti stradali; 

• calore, fiamme, esplosioni : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in 
conseguenza di un incendio che si verifichi durante lo svolgimento dell’attività, di un esplosione, o durante l’uso di 
materiali che possono assumere elevate temperature; il rischio deriva in particolare dalla presenza sul luogo di 
lavoro di materiale che possa infiammarsi in conseguenza della possibilità di innesco, dalla presenza sul posto di 
lavoro, di impianti che per anomalie di funzionamento possano dar luogo ad esplosioni (bombole di gas compresso, 
serbatoi in pressione ecc.) o dalla presenza di materiali che per anomalie di utilizzo possono dar luogo ad 
esplosioni; 

• getti, schizzi : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire danni venendo a contatto con getti o 
schizzi di materiali freddi o caldi; il rischio deriva dall’uso di sostanze, preparati e materiali la cui lavorazione può 
dar luogo a getti e schizzi; 

• contatto con linee di servizi : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in 
conseguenza del contatto  diretto o indiretto con condutture portanti gas, vapore, aria compressa, linee elettriche, 
condutture fognarie, acqua; 

 
fattori di rischio per la salute dei lavoratori 
 

• rumore : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno uditivo o extrauditivo in 
conseguenza all’esposizione ad una sorgente sonora di elevata intensità; il rischio deriva dalla presenza di 
lavorazioni rumorose eseguite con macchine, attrezzi e materiali; 

• vibrazioni : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire in danno osteo-articolare del sistema 
mano/braccio o del rachide in conseguenza all’esposizione ad una sorgente vibrante di utilizzo manuale o all’uso di 
macchine operatrici in genere; il rischio deriva dal possibile utilizzo di attrezzi vibranti, utilizzo di mezzi di trasporto, 
macchine operatrici, mezzi di sollevamento; 

• microclima termico : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno per la salute in 
conseguenza all’esposizione a situazioni climatiche sfavorevoli calde o fredde; il rischio deriva dalla possibile 
permanenza in ambienti freddi o caldi; 

 
fattori di rischio chimico per la salute dei lavoratori 
 

• polveri e fibre : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in conseguenza 



  

   

 

all’esposizione a polveri o fibre; il rischio deriva dalla presenza di lavorazioni da cui possono svolgersi polveri o 
fibre danno alla salute; 

• fumi, nebbie, gas e vapori : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in 
conseguenza all’esposizione a fumi nebbie, gas e vapori; il rischio deriva dalla presenza di lavorazioni da cui 
possono svolgersi fumi e nebbie, gas e vapori dannosi alla salute; 

• allergeni : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in conseguenza al contatto 
cutaneo con sostanze, preparati e materiali; il rischio deriva dalla necessità di manipolare sul posto di lavoro 
sostanze, preparati e materiali in grado di causare un danno alla salute al seguito di contatto cutaneo; 

 
fattori di rischio biologico per la salute dei lavoratori 
 

• infezioni da microrganismi : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in 
conseguenza all’esposizione diretta o indiretta ad agenti biologici; il rischio deriva dalla presenza di lavorazioni che 
prevedano l’uso di agenti biologici e che comportino un esposizione agli stessi; 

 
fattori di rischio per la salute da sollevamento manuale dei carichi 
 

• movimentazione manuale dei carichi : viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno 
in conseguenza alla necessità di sollevare, spingere, trainare, ecc., carichi; 

 
 
La fase conseguente all’individuazione dei rischi ha comportato l’analisi e la valutazione dei rischi stessi, in tal 
senso si è previsto il confronto tra la fonte potenziale ed i soggetti esposti, nello specifico si è proceduto ad una 
stima di ciascuna situazione di rischio al fine di valutarne la gravità. 
La gravita di ogni situazione a rischio è stata esplicitata tenendo conto della specifica situazione di lavoro e del 
possibile sistema di prevenzione proposto. 
Ogni situazione di rischio è stata valutata utilizzando il sottostante indice di attenzione : 
 

▪ Classe 1 : Lieve 
E’ presente esclusivamente un rischio residuo in presenza del quale, nella maggior parte dei casi, possono 
scaturire solo infortuni o esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile o di esposizione cronica con effetti 
rapidamente reversibili; 

▪ Classe 2 : Significativo 
E’ presente esclusivamente un rischio residuo in presenza del quale, nella maggior parte dei casi, possono 
scaturire solo infortuni o episodi di esposizione acuta con inabilità reversibile o di esposizione cronica con effetti 
reversibili; 

▪ Classe 3 : Medio 
La situazione a rischio può determinare , nella maggior parte dei casi, l’insorgenza di infortuni o episodi di 
esposizione acuta con inabilità reversibile ma di durata elevata e comunque superiore a 40 giorni o di esposizione 
con effetti reversibili; 

▪ Classe 4 : Grave 
La situazione può determinare, nella maggior parte dei casi, l’insorgenza di infortuni o episodi di esposizione acuta 
con effetti di invalidità parziale o di esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti; 

▪ Classe 5 : Gravissimo 
La situazione a rischio può determinare, nella maggior parte dei casi, l’insorgenza di infortuni o episodi di 
esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale o di esposizione cronica con effetti e/o totalmente invalidanti; 

 

 
Dopo avere eseguito la valutazione dei rischi, per ogni scheda delle fasi di lavorazione sono stati indicati i D.P.I. 
di cui il personale dovrà essere munito, secondo la seguente tabella (è da tenere presente che per le attività da 
realizzarsi con macchine operatrici e mezzi d’opera, in linea generale, alcuni D.P.I. quali casco, guanti, protettori 
auricolari ed ancora maschera e occhiali non devono essere indossati trovandosi il lavoratore all’interno di un 
cabinato chiuso. Qualora tuttavia l’operatore non sia sul mezzo d’opera o sulla macchina operatrice dovrà 
essere munito dei D.P.I. necessari) :  



 

  

LEGENDA D.P.I. PER ATTIVITA’ 

 

 D.P.I. SIGLA 

 Casco C 

 Scarpe di sicurezza S 

 Guanti G 

 Maschera M 

 Occhiali O 

 Protettore auricolare P 

 Indumenti ad alta visibilità V 

 Cinture di sicurezza CS 

 Indumenti particolari IP 

 Tuta T 

 Indumenti impermeabili II 

 Altro specificare ………………………………………… K 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

   

 

 

3.3 SCHEDE LAVORAZIONI FASI LAVORATIVE - LEGENDA RAPIDA DI 
CONSULTAZIONE ED USO 

INDICAZIONI GENERALI: 

LEGENDA  DESCRIZIONE 

FASE PARTICOLARE Viene riportata la fase lavorativa prevista  
 

DESCRIZIONE Descrizione della fase lavorativa 
 

INDICAZIONI  PARTICOLARI :  

RISCHI POSSIBILI e relativo INDICE DI ATTENZIONE e DPI 

In relazione alla fase lavorativa vengono elencati i rischi, gli indici di attenzione e i DPI necessari secondo le 
legende e le tabelle indicate nella precedente punto del Pos 

 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 

Vengono elencate le misure di sicurezza e le verifiche da attuare durante la fase lavorativa 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Elenco dei principali riferimenti normativi relativi alla fase lavorativa  

 

 



SICAS ASFALTI srl – Monasterolo di S., Via Scarnafigi n.26 – Scheda fase lavorativa 

 
SCHEDA LAVORAZIONE - FASE LAVORATIVA  

Fase particolare OPERE DI APPRONTAMENTO DEL CANTIERE – SEGNALETICA 

Descrizione 
La fase riguarda la realizzazione di un’opera propedeutica all’apertura e all’evoluzione dei lavori : la 
sistemazione della segnaletica stradale e di sicurezza lungo tutta l’area del cantiere. 
La segnaletica installata riguarda quella del tipo antinfortunistico e quella prevista dal Codice della 
Strada. 
Nelle movimentazioni manuali i carichi pesanti   vengono movimentati con l’ausilio di appositi attrezzi 
ed apparecchi di sollevamento, se non è possibile l’uso di tali attrezzature si interviene in più persone.  

  

IMPRESA PRINCIPALE O AZIENDA SUBAPPALTATRICE: 

Nome   Indirizzo   Responsabile 

SICAS ASFALTI srl MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, Via Scarnafigi 26 Chiavassa Mauro 
 

RISCHI 

Indice di Attenzione D.P.I. 

Mansioni Mansioni 

Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 
Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 

Urti, colpi, impatti, compressioni - 2 

- S/G/V/T 

Punture, tagli, abrasioni, ustioni - 2 

Scivolamenti, cadute a livello - 2 

Investimento - 4 

Microclima Termico - 1 

Movimentazione manuale dei carichi - 2 
 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 
 Verificare l’efficienza, l’efficacia e l’uso costante dei D.P.I.; 
 Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche durante tutta la durata dei lavori; 
 L’accesso all’area del cantiere non deve essere permessa a nessuno durante le fasi della posa della segnaletica, esclusi le 

persone addette a tale impiego; 
 

RICHIAMI NORMATIVI 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. 



SICAS ASFALTI srl – Monasterolo di S., Via Scarnafigi n.26 – Scheda fase lavorativa 

 
SCHEDA LAVORAZIONE - FASE LAVORATIVA  

Fase particolare SCARIFICA MECCANICA 

Descrizione 
La fase consiste nella rimozione per asportazione di massicciata stradale consolidata, per 
l’esecuzione di altre fasi lavorative. 
Sono state verificate con gli enti erogatori la presenza di linee interrate di servizi e gli addetti sono 
stati informati. 
Prima di iniziare la fase viene valutato se necessario inumidire il terreno per diminuire la presenza di 
polveri.  
I lavori vengono eseguiti mediante l’utilizzo di mezzi d’opera e macchine operatrici. 

  

IMPRESA PRINCIPALE O AZIENDA SUBAPPALTATRICE: 

Nome   Indirizzo   Responsabile 

SICAS ASFALTI srl MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, Via Scarnafigi 26 Chiavassa Mauro 
 

RISCHI 

Indice di Attenzione D.P.I. 

Mansioni Mansioni 

Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 
Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 

Urti, colpi, impatti, compressioni 2 - 

S/G/M/P/V/T - 

Scivolamenti, cadute a livello 1 - 

Seppellimento, sprofondamento 2 - 

Investimento 3 - 

Contatto con linee di servizi 2 - 

Rumore 2 - 

Vibrazioni 2 - 

Polveri e fibre 1 - 
 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 
 Verificare l’efficienza, l’efficacia e l’uso costante dei D.P.I. 
 Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di segnalazione in retromarcia dei mezzi d’opera e macchine operatrici e dei loro dispositivi frenanti e 

di stazionamento e dei girofari; 
 Accertarsi prima di procedere nei lavori dell’inesistenza di eventuali impedimenti derivanti da ostacoli (in altezza e larghezza), limiti di ingombro ecc. 
 Pulire da grasso od olio le maniglie e gli scalini di accesso alla postazione di guida e le scarpe 
 Garantire la completa visibilita della zona 
 Non salire o scendere dalle macchine operatrici in movimento 
 Non sporgere le gambe o le braccia fuori dalla sagoma della macchina operatrice 
 Non usare le leve di comando in cabina come maniglia da afferrare per salire o scendere dalla macchina 
 Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti   
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore 
 Richiedere l’assistenza di personale a terra per eseguire lavorazioni in spazi ristretti o con visibilità insufficiente 
 Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni 
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti per le diverse zone del cantiere, transitare a passo d’uomo nelle vicinanze delle postazioni di lavoro 
 Assicurarsi che le condizioni del terreno permettano il tempestivo arresto della macchina 
 Programmare le fasi di lavoro in modo da evitare pericolose collisioni ed interferenze con le varie macchine operatrici e mezzi operanti nella zona di 

lavoro  
 Non transitare presso cigli o scavi di cui non sia stata preventivamente verificata la stabilità 
 Nelle zone di lavoro è vietato assumere cibi o bevande e fumare 
 Rispettare i regolamenti locali in merito alle ore di silenzio 

 

RICHIAMI NORMATIVI 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. 

 



SICAS ASFALTI srl – Monasterolo di S., Via Scarnafigi n.26 – Scheda fase lavorativa 

 
SCHEDA LAVORAZIONE - FASE LAVORATIVA  

Fase particolare FORMAZIONE MANTO STRADALE – STRATO DI BASE 

Descrizione 
La fase consiste nella realizzazione delle opere di finitura del manto stradale, mediante la posa di uno strato di conglomerato 
bituminoso,  per la formazione dello strato di base, steso a caldo mediante vibrofinitrice, dotata di un vano anteriore di carico, 
alimentato dai mezzi d’opera,  alla cui base è posto un nastro dosatore che alimenta delle coclee, le coclee hanno il compito 
di spandere in maniera uniforme il conglomerato per tutta la larghezza prefissata del fondo, posteriormente alle coclee è 
posto un ferro da stiro riscaldato che ha il compito di lisciare il mantello di asfalto, la larghezza della stesa può essere 
superiore alla larghezza della macchina in quanto essa è dotata di due rasatori telescopici che possano uscire dal perimetro 
della stessa, esiste inoltre un dispositivo atto a regolare la convessità della stesa per poter dare la giusta pendenza per il 
deflusso delle acque meteoriche. 
Gli operatori sono in quattro di cui uno a bordo, uno addetto al controllo degli spessori e due a terra che effettuano anche le 
operazioni di rifinitura prelevando il conglomerato in prossimità delle coclee. 
In prossimità di incroci, di chiusini o in spazi ristretti si utilizzano attrezzi per la finitura a mano come pale, rastrelli ecc. 
Nelle movimentazioni manuali i carichi pesanti   vengono movimentati con l’ausilio di appositi attrezzi ed apparecchi di 
sollevamento, se non è possibile l’uso di tali attrezzature si interviene in più persone. 

  

IMPRESA PRINCIPALE O AZIENDA SUBAPPALTATRICE: 

Nome   Indirizzo   Responsabile 

SICAS ASFALTI srl MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, Via Scarnafigi 26 Chiavassa Mauro 
 

RISCHI 

Indice di Attenzione D.P.I. 

Mansioni Mansioni 

Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 
Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 

Urti, colpi, impatti, compressioni 2 2 

S/G/M/P/V/T S/G/M/P/V/T 

Punture, tagli, abrasioni, ustioni 2 2 

Cesoiamento, stritolamento - 2 

Scivolamenti, cadute a livello 1 2 

Investimento 3 4 

Calore, fiamme, esplosione 4 4 

Getti, schizzi 3 3 

Rumore 3 3 

Vibrazioni 3 2 

Microclima termico 2 2 

Polveri e fibre 2 2 

Fumi, nebbie, gas e vapori 4 4 

Movimentazione manuale dei carichi - 2 
 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 
 Verificare l’efficienza, l’efficacia e l’uso costante dei D.P.I. 
 Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di segnalazione in retromarcia dei mezzi d’opera e macchine operatrici e dei loro dispositivi frenanti e 

di stazionamento e dei girofari; 
 Accertarsi prima di procedere nei lavori dell’inesistenza di eventuali impedimenti derivanti da ostacoli (in altezza e larghezza), limiti di ingombro ecc. 
 Pulire da grasso od olio le maniglie e gli scalini di accesso alla postazione di guida e le scarpe 
 Garantire la completa visibilita della zona 
 Non salire o scendere dalla macchina in movimento 
 Non sporgere le gambe o le braccia fuori dalla sagoma della macchina operatrice 
 Non usare le leve di comando in cabina come maniglia da afferrare per salire o scendere dalla macchina 
 Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti   
 Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore 
 Durante il lavoro tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento 
 Controllare che la zona operante dei rasatori sia coperta da apposite passerelle 
 Tenere a disposizione un estintore portatile e seguire le procedure predisposte in caso di emergenza 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore 
 Richiedere l’assistenza di personale a terra per eseguire lavorazioni in spazi ristretti o con visibilità insufficiente 
 Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni 
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti per le diverse zone del cantiere, transitare a passo d’uomo nelle vicinanze delle postazioni di lavoro 
 Assicurarsi che le condizioni del terreno permettano il tempestivo arresto della macchina 
 Programmare le fasi di lavoro in modo da evitare pericolose collisioni ed interferenze con il rullo compressore, con gli autocarri addetti al 

rifornimento della tramoggia della vibrofinitrice e gli operatori addetti alla posa del conglomerato bituminoso  
 Non transitare presso cigli o scavi di cui non sia stata preventivamente verificata la stabilità 
 Nelle zone di lavoro è vietato assumere cibi o bevande e fumare 
 Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito degli autoveicoli 

 

RICHIAMI NORMATIVI 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. 



SICAS ASFALTI srl – Monasterolo di S., Via Scarnafigi n.26 – Scheda fase lavorativa 

 
SCHEDA LAVORAZIONE - FASE LAVORATIVA  

Fase particolare FORMAZIONE MANTO STRADALE – STRATO DI USURA 

Descrizione 
La fase consiste nella realizzazione delle opere di finitura del manto stradale, mediante la posa di uno strato di conglomerato 
bituminoso,  per la formazione dello strato di usura, steso a caldo mediante vibrofinitrice, dotata di un vano anteriore di 
carico, alimentato dai mezzi d’opera,  alla cui base è posto un nastro dosatore che alimenta delle coclee, le coclee hanno il 
compito di spandere in maniera uniforme il conglomerato per tutta la larghezza prefissata del fondo, posteriormente alle 
coclee è posto un ferro da stiro riscaldato che ha il compito di lisciare il mantello di asfalto, la larghezza della stesa può 
essere superiore alla larghezza della macchina in quanto essa è dotata di due rasatori telescopici che possano uscire dal 
perimetro della stessa, esiste inoltre un dispositivo atto a regolare la convessità della stesa per poter dare la giusta 
pendenza per il deflusso delle acque meteoriche. 
Gli operatori sono in quattro di cui uno a bordo, uno addetto al controllo degli spessori e due a terra che effettuano anche le 
operazioni di rifinitura prelevando il conglomerato in prossimità delle coclee. 
In prossimità di incroci, di chiusini o in spazi ristretti si utilizzano attrezzi per la finitura a mano come pale, rastrelli ecc. 
Nelle movimentazioni manuali i carichi pesanti   vengono movimentati con l’ausilio di appositi attrezzi ed apparecchi di 
sollevamento, se non è possibile l’uso di tali attrezzature si interviene in più persone. 

  

IMPRESA PRINCIPALE O AZIENDA SUBAPPALTATRICE: 

Nome   Indirizzo   Responsabile 

SICAS ASFALTI srl MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, Via Scarnafigi 26 Chiavassa Mauro 
 

RISCHI 

Indice di Attenzione D.P.I. 

Mansioni Mansioni 

Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 
Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 

Urti, colpi, impatti, compressioni 2 2 

S/G/M/P/V/T S/G/M/P/V/T 

Punture, tagli, abrasioni, ustioni 2 2 

Cesoiamento, stritolamento - 2 

Scivolamenti, cadute a livello 1 2 

Investimento 3 4 

Calore, fiamme, esplosione 4 4 

Getti, schizzi 3 3 

Rumore 3 3 

Vibrazioni 3 2 

Microclima termico 2 2 

Polveri e fibre 2 2 

Fumi, nebbie, gas e vapori 4 4 

Movimentazione manuale dei carichi - 2 
 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 
 Verificare l’efficienza, l’efficacia e l’uso costante dei D.P.I. 
 Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di segnalazione in retromarcia dei mezzi d’opera e macchine operatrici e dei loro dispositivi frenanti e 

di stazionamento e dei girofari; 
 Accertarsi prima di procedere nei lavori dell’inesistenza di eventuali impedimenti derivanti da ostacoli (in altezza e larghezza), limiti di ingombro ecc. 
 Pulire da grasso od olio le maniglie e gli scalini di accesso alla postazione di guida e le scarpe 
 Garantire la completa visibilita della zona 
 Non salire o scendere dalla macchina in movimento 
 Non sporgere le gambe o le braccia fuori dalla sagoma della macchina operatrice 
 Non usare le leve di comando in cabina come maniglia da afferrare per salire o scendere dalla macchina 
 Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti   
 Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore 
 Durante il lavoro tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento 
 Controllare che la zona operante dei rasatori sia coperta da apposite passerelle 
 Tenere a disposizione un estintore portatile e seguire le procedure predisposte in caso di emergenza 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore 
 Richiedere l’assistenza di personale a terra per eseguire lavorazioni in spazi ristretti o con visibilità insufficiente 
 Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni 
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti per le diverse zone del cantiere, transitare a passo d’uomo nelle vicinanze delle postazioni di lavoro 
 Assicurarsi che le condizioni del terreno permettano il tempestivo arresto della macchina 
 Programmare le fasi di lavoro in modo da evitare pericolose collisioni ed interferenze con il rullo compressore, con gli autocarri addetti al 

rifornimento della tramoggia della vibrofinitrice e gli operatori addetti alla posa del conglomerato bituminoso  
 Non transitare presso cigli o scavi di cui non sia stata preventivamente verificata la stabilità 
 Nelle zone di lavoro è vietato assumere cibi o bevande e fumare 
 Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito degli autoveicoli 

 

RICHIAMI NORMATIVI 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. 

 



SICAS ASFALTI srl – Monasterolo di S., Via Scarnafigi n.26 – Scheda fase lavorativa 

 
SCHEDA LAVORAZIONE - FASE LAVORATIVA  

Fase particolare SPANDIMENTO DI EMULSIONE BITUMINOSA 

Descrizione 
La fase è successiva allo spazzamento stradale e consiste nello spandimento di emulsione 
bituminosa cationica al 55% ed ha la funzione di collante tra il vecchio manto stradale e la nuova 
stesa. 
Vengono utilizzate : 
Una cisterna spruzzatrice autotrasportata per l’erogazione nei tratti che consentono l’accesso del 
mezzo d’opera; 
Una spruzzatrice trainata a mano su carrello, costituita da un compressore e da un bidone di 
emulsione, per l’erogazione  nei tratti dove è impedito l’accesso della spanditrice meccanica oppure 
su superfici esigue. 
Nello spandimento con l’autocisterna è sufficiente un solo operatore, in quello manuale sono 
utilizzate due persone. 
Nelle movimentazioni manuali i carichi pesanti   vengono movimentati con l’ausilio di appositi attrezzi 
ed apparecchi di sollevamento, se non è possibile l’uso di tali attrezzature si interviene in più 
persone. 

  

IMPRESA PRINCIPALE O AZIENDA SUBAPPALTATRICE: 

Nome   Indirizzo   Responsabile 

SICAS ASFALTI srl MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, Via Scarnafigi 26 Chiavassa Mauro 
 
 

RISCHI 

Indice di Attenzione D.P.I. 

Mansioni Mansioni 

Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 
Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 

Urti, colpi, impatti, compressioni 2 2 

S/G/V/T S/G/M/P/V/T 

Punture, tagli, abrasioni, ustioni 2 2 

Cesoiamento, stritolamento 2 2 

Scivolamenti, cadute a livello 2 3 

Investimento 2 3 

Calore, fiamme, esplosione 1 2 

Getti, schizzi 2 3 

Rumore 2 2 

Vibrazioni 2 2 

Microclima termico 1 2 

Fumi, nebbie, gas e vapori 2 3 

Movimentazione manuale dei carichi - 2 
 
 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 
 Verificare l’efficienza, l’efficacia e l’uso costante dei D.P.I. 
 Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di segnalazione in retromarcia e del sistema frenante dei mezzi d’opera e 

macchine operatrici; 
 Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti   
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall’esposizione al rumore 
 Rispettare i regolamenti locali in merito alle ore di silenzio 
 Non superare i limiti di velocità stabiliti e in cantiere procedere a passo d’uomo 
 Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni 
 Tenersi sottovento nelle lavorazioni 
 Verificare l’efficienza dell’apparato nebulizzatore prima dell’utilizzo 
 Sensibilizzare il personale addetto e non al pericolo di scivolamento causato dalla viscosità dell’emulsione e alla 

dispersione nell’ambiente di particelle nebulizzate 
 Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito degli autoveicoli 

 

RICHIAMI NORMATIVI 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. 

 



SICAS ASFALTI srl – Monasterolo di S., Via Scarnafigi n.26 – Scheda fase lavorativa 

 
SCHEDA LAVORAZIONE - FASE LAVORATIVA  

Fase particolare RIMESSA IN QUOTA DEI POZZETTI, CHIUSINI E CADITOIE 

Descrizione 
La fase prevede l’adeguamento al nuovo livello stradale di manufatti in : cemento, ghisa, acciaio, 
PVC, costituenti i raccordi,  le ispezioni ed i punti di raccolta delle  condotte fognanti e non. 
Nelle movimentazioni manuali i carichi pesanti   vengono movimentati con l’ausilio di appositi attrezzi 
ed apparecchi di sollevamento, se non è possibile l’uso di tali attrezzature si interviene in più 
persone. 

  

IMPRESA PRINCIPALE O AZIENDA SUBAPPALTATRICE: 

Nome   Indirizzo   Responsabile 

SICAS ASFALTI srl MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, Via Scarnafigi 26 Chiavassa Mauro 
 

RISCHI 

Indice di Attenzione D.P.I. 

Mansioni Mansioni 

Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 
Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 

Caduta dall’alto - 2 

- S/G/M/V/T 

Urti, colpi, impatti, compressioni - 2 

Punture, tagli, abrasioni, ustioni - 2 

Cesoiamento, stritolamento - 2 

Scivolamenti, cadute a livello - 2 

Investimento - 2 

Getti, schizzi - 2 

Microclima termico - 1 

Polveri e fibre - 2 

Infezioni da microrganismi - 2 

Movimentazione manuale dei carichi - 2 
 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 
 Verificare l’efficienza, l’efficacia e l’uso costante dei D.P.I. 
 Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di segnalazione in retromarcia dei mezzi d’opera e macchine operatrici; 
 Usare DPI: elmetto, scarpe o stivali antinfortunistici, guanti, tuta, otoprotettori.  
 La movimentazione dei carichi è consentita entro il limite di peso di Kg. 30 per persona. Oltre tale peso, la movimentazione 

deve essere eseguita da più operatori contemporaneamente 
 Verificare prima dell’uso l’efficienza e l’efficacia delle brache, fasce ed altre attrezzature di sollevamento 
 Verificare le imbracature ai manufatti prima del sollevamento 
 Verificare la distanza dei mezzi dal ciglio dello scavo 
 Non accatastare materiali sul ciglio dello scavo 
 Verificare costantemente lo stato delle pareti di scavo 
 Accedere al piano di posa utilizzando le scale a mano 
 Sbadacchiare le pareti di scavo nel caso di altezze superiori a m.1,50 o nel caso che il terreno non offra le dovute garanzie di 

tenuta 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre i rischi derivati 

dall’esposizione al rumore; 
 Utilizzare dispositivi che riducano al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni;  

 

RICHIAMI NORMATIVI 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. 

 



SICAS ASFALTI srl – Monasterolo di S., Via Scarnafigi n.26 – Scheda fase lavorativa 

 

SCHEDA LAVORAZIONE - FASE LAVORATIVA  

Fase particolare SCAVI PER FOGNATURE BIANCHE, NERE ED ACQUEDOTTI 

Descrizione 
La fase riguarda lo scavo a sezione obbligata per la realizzazione di opere fondali o collocamento di tubazioni e condotti,  eseguita con 
mezzi meccanici o a mano, compreso il trasporto dei materiali alle discariche autorizzate. 
Sono state verificate con gli enti erogatori la presenza di linee interrate di servizi e gli addetti sono stati informati. 
Prima di iniziare la fase viene valutato se necessario inumidire il terreno per diminuire la presenza di polveri. 
La lavorazione in oggetto non comporta l’esecuzione di scavi particolarmente profondi, si presume che non debbano superare i 150 cm. 
di profondità e pertanto non è necessario allestire le sbadacchiature, in ogni caso se le caratteristiche del terreno e la presenza di 
vibrazioni, transito o deposito di materiale in prossimità delle pareti dello scavo fanno presagire l’insorgere di franamenti, sarà 
comunque necessario allestire le sbadacchiature, tale prescrizione vale anche nel caso in cui la lavorazione all’interno dello scavo 
comporti una posizione accovacciata e non eretta da parte del o degli operatori. 
Nelle movimentazioni manuali i carichi pesanti   vengono movimentati con l’ausilio di appositi attrezzi ed apparecchi di sollevamento, se 
non è possibile l’uso di tali attrezzature si interviene in più persone. 

  

IMPRESA PRINCIPALE O AZIENDA SUBAPPALTATRICE: 

Nome   Indirizzo   Responsabile 

SICAS ASFALTI srl MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, Via Scarnafigi 26 Chiavassa Mauro 
 

RISCHI 

Indice di Attenzione D.P.I. 

Mansioni Mansioni 

Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 
Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 

Caduta dall’alto 2 3 

C/S/G/M/P/V/T C/S/G/M/P/V/T 

Caduta di materiale dall’alto 2 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni 2 2 

Punture, tagli, abrasioni, ustioni - 2 

Cesoiamento, stritolamento - 2 

Scivolamenti, cadute a livello 2 2 

Seppellimento, sprofondamento 2 4 

Investimento 2 3 

Contatto con linee di servizi 3 2 

Rumore 2 2 

Vibrazioni 3 2 

Microclima termico - 1 

Polveri e fibre 2 2 

Infezioni da microrganismi 1 2 

Movimentazione manuale dei carichi - 2 
 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 
 Verificare l’efficienza, l’efficacia e l’uso costante dei D.P.I. 
 Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di segnalazione in retromarcia dei mezzi d’opera e macchine operatrici e dei loro dispositivi frenanti e di stazionamento e dei 

girofari; 
 Vietare l’avvicinamento delle persone nel campo di azione dell’escavatore, mediante avvisi e sbarramenti 
 Nelle attività manuali dove sorga il pericolo di caduta di materiale dall’alto utilizzare il casco; 
 Per scavi superiori a mt.1 allestire sul ciglio adeguati parapetti con altezza non inferiore a mt.1, ed apporre adeguate segnalazioni di pericolo, sufficientemente illuminate 

nelle ore notturne 
 Evitare l’eccessivo avvicinamento del mezzo a bordo scavo (lasciare almeno 1 m. di distanza) 
 Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 
 In presenza di operazioni in prossimità di specchi d’acqua o corsi d’acqua devono essere prese misure per evitare l’annegamento accidentale 
 Individuare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi aerei ed interrati segnalandoli 
 Depositare il materiale di risulta a più di 1 m. dal bordo scavo 
 Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di  transito pubblico e abitazioni 
 Armare gli scavi come richiesto dalla natura del terreno e dalla stabilità complessiva della zona 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore 
 Accertare la natura di eventuali rischi biologici presenti nell’ambiente ed approntare un programma tecnico sanitario di protezione per gli addetti 
 Attenersi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nei permessi di lavoro richiesti per l’esecuzione dei lavori 
 Verificare che le linee elettriche aeree o eventuali sottoservizi, nella zona del lavoro, non interferiscano con operazioni e manovre delle macchine operatrici 
 Usare, specie in zone residenziali, compressori e altri dispositivi silenziati 
 Accertarsi prima di procedere nei lavori dell’inesistenza di eventuali impedimenti derivanti da ostacoli (in altezza e larghezza), limiti di ingombro ecc. 
 Pulire da grasso od olio le maniglie e gli scalini di accesso alla postazione di guida e le scarpe 
 Garantire la completa visibilita della zona 
 Non sporgere le gambe o le braccia fuori dalla sagoma della macchina operatrice 
 Non usare le leve di comando in cabina come maniglia da afferrare per salire o scendere dalla macchine operatrici 
 Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti   
 Richiedere l’assistenza di personale a terra per eseguire lavorazioni in spazi ristretti o con visibilità insufficiente 
 Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni 
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti per le diverse zone del cantiere, transitare a passo d’uomo nelle vicinanze delle postazioni di lavoro 
 Assicurarsi che le condizioni del terreno permettano il tempestivo arresto della macchina 
 Programmare le fasi di lavoro in modo da evitare pericolose collisioni ed interferenze con le varie macchine operatrici e mezzi operanti nella zona di lavoro  
 Non transitare presso cigli o scavi di cui non sia stata preventivamente verificata la stabilità 
 Nelle zone di lavoro è vietato assumere cibi o bevande e fumare 
 

RICHIAMI NORMATIVI 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. 



SICAS ASFALTI srl – Monasterolo di S., Via Scarnafigi n.26 – Scheda fase lavorativa 

 
SCHEDA LAVORAZIONE - FASE LAVORATIVA  

Fase particolare POSA POZZETTI, CHIUSINI E CADITOIE 

Descrizione 
La fase prevede la posa manuale in opera di  manufatti in: cemento, ghisa, acciaio, PVC, costituenti i 
raccordi,  le ispezioni ed i punti di raccolta delle condotte fognanti e non. 
Nelle movimentazioni manuali i carichi pesanti   vengono movimentati con l’ausilio di appositi attrezzi 
ed apparecchi di sollevamento, se non è possibile l’uso di tali attrezzature si interviene in più persone. 

  

IMPRESA PRINCIPALE O AZIENDA SUBAPPALTATRICE: 

Nome   Indirizzo   Responsabile 

SICAS ASFALTI srl MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, Via Scarnafigi 26 Chiavassa Mauro 
 

RISCHI 

Indice di Attenzione D.P.I. 

Mansioni Mansioni 

Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 
Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 

Caduta dall’alto - 2 

- S/G/M/V/T 

Urti, colpi, impatti, compressioni - 2 

Punture, tagli, abrasioni, ustioni - 2 

Cesoiamento, stritolamento - 2 

Scivolamenti, cadute a livello - 2 

Investimento - 2 

Getti, schizzi - 2 

Microclima termico - 1 

Polveri e fibre - 2 

Infezioni da microrganismi - 2 

Movimentazione manuale dei carichi - 2 
 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 
 Verificare l’efficienza, l’efficacia e l’uso costante dei D.P.I. 
 La movimentazione dei carichi è consentita entro il limite di peso di Kg. 30 per persona. Oltre tale peso, la movimentazione 

deve essere eseguita da più operatori contemporaneamente 
 Verificare prima dell’uso l’efficienza e l’efficacia delle brache, fasce ed altre attrezzature di sollevamento 
 Verificare le imbracature ai manufatti prima del sollevamento 
 Verificare la distanza dei mezzi dal ciglio dello scavo 
 Non accatastare materiali sul ciglio dello scavo 
 Verificare costantemente lo stato delle pareti di scavo 
 Accedere al piano di posa utilizzando le scale a mano 
 Sbadacchiare le pareti di scavo nel caso di altezze superiori a m.1,50 o nel caso che il terreno non offra le dovute garanzie di 

tenuta  
 

RICHIAMI NORMATIVI 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. 

 



SICAS ASFALTI srl – Monasterolo di S., Via Scarnafigi n.26 – Scheda fase lavorativa 

 
SCHEDA LAVORAZIONE - FASE LAVORATIVA  

Fase particolare OPERE DI SMANTELLAMENTO DEL CANTIERE – SEGNALETICA 

Descrizione 
La fase consiste nelle opere relative alla rimozione della segnaletica stradale e di sicurezza 
Gli operatori provvederanno, con idonei strumenti, a rimuovere la segnaletica presente in cantiere.  
Avranno cura di richiudere tutte le buche e sistemare il terreno senza lasciare materiali di scarto o di 
risulta. 
Nelle movimentazioni manuali i carichi pesanti   vengono movimentati con l’ausilio di appositi attrezzi 
ed apparecchi di sollevamento, se non è possibile l’uso di tali attrezzature si interviene in più persone. 

  

IMPRESA PRINCIPALE O AZIENDA SUBAPPALTATRICE: 

Nome   Indirizzo   Responsabile 

SICAS ASFALTI srl MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, Via Scarnafigi 26 Chiavassa Mauro 
 

RISCHI 

Indice di Attenzione D.P.I. 

Mansioni Mansioni 

Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 
Mezzi d’opera 

Macchine operatrici 
Attività  

Manuali 

Urti, colpi, impatti, compressioni - 2 

- S/G/V/T 

Punture, tagli, abrasioni, ustioni - 2 

Scivolamenti, cadute a livello - 2 

Investimento - 4 

Microclima termico - 1 

Movimentazione manuale dei carichi - 2 
 

ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA 
 Verificare l’efficienza, l’efficacia e l’uso costante dei D.P.I. 

 

RICHIAMI NORMATIVI 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. 

 



3.4 PRINCIPALI MISURE TECNICHE DA ADOTTARE E RICHIAMATE 
COME RIFERIMENTO DALLE SCHEDE DI MANZIONE O DEI GRUPPI 
OMOGENEI 

1. CADUTE DALL'ALTO 
Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di 
prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, 
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 
Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali 
atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici 
di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; 
dispositivi di protezione individuale anticaduta di trattenuta o di arresto. 
Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli 
capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

1.1 CADUTE DALL'ALTO 
Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di 
prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, 
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile 
l'applicazione di tali protezioni, per lavori occasionali e di breve durata, possono essere utilizzati idonei  
dispositivi di protezione individuale anticaduta di trattenuta o di arresto. 
Le attrezzature utilizzate per svolgere attività sopraelevate rispetto al piano di calpestio devono possedere i 
necessari requisiti di sicurezza e di stabilità al fine di evitare la caduta delle persone. 

2. SEPPELLIMENTO, SPROFONDAMENTO 
I lavori di scavo all'aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un 
accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata. Devono 
essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze che garantiscano anche la stabilità degli edifici, delle 
opere preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle pareti e 
dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a 
spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente l'operazione di 
scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido 
allontanamento in caso di emergenza. La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente 
segnalata. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti di 
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 

3. URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale 
devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori  o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 
organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

3.1. URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale 
devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione e non ostacolare la normale viabilità. 
Gli arredi e le attrezzature dei locali comunque adibiti a posti di lavoro, devono essere disposti in modo da 



  

   

 

garantire la normale circolazione delle persone. 

4. PUNTURE, TAGLI, ABRASIONI 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 
procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle 
aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di 
protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

5. VIBRAZIONI 
Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci 
per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute 
in stato di perfetta efficienza. 
Deve essere valutata l'opportunità di sottoporre i lavoratori addetti a sorveglianza sanitaria ed, eventualmente, 
di adottare la rotazione tra gli operatori.  

5.1 VIBRAZIONI 
Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di macchine, impianti ed attrezzature comunque capaci di 
trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche 
più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. sedili ergonomici, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere 
mantenute in stato di perfetta efficienza. 
Deve essere valutata l'opportunità di sottoporre i lavoratori addetti a sorveglianza sanitaria ed, eventualmente, 
di adottare la rotazione tra gli operatori. 

5.2 VIBRAZIONI 
Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere 
dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, 
dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. Deve essere valutata 
l'opportunità di sottoporre i lavoratori addetti a sorveglianza sanitaria ed, eventualmente, di adottare la rotazione 
tra gli operatori.  

5.3 VIBRAZIONI 
Le lance e le pistole per la proiezione di materiali solidi o liquidi a pressione, capaci di trasmettere vibrazioni al 
corpo dell'operatore devono essere dotate delle soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori 
(supporti, manici antivibrazione, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta 
efficienza. Deve inoltre essere valutata la necessità di sottoporre gli addetti a sorveglianza sanitaria specifica.  

6. SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 
evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature 
idonee. 
Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. 
Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie 
d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne. 

6.1 SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 
evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. I pavimenti degli ambienti e 
luoghi di lavoro devono avere caratteristiche ed essere mantenuti in modo da evitare il rischio di scivolamento e 
inciampo. I percorsi pedonali interni ai luoghi di lavoro devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali o altro, capaci di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare 
calzature idonee in relazione all'attività svolta. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di 



fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro.  
Le vie d'accesso ai luoghi di lavoro e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne. 

7. CALORE, FIAMME 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono 
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
• Le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
• Le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute 
inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
• Non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 
introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
• Gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o 
la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
• Nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
• All'ingresso degli ambienti o alla periferia delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e 
segnali ricordanti il pericolo. 
Nei lavori a caldo con bitumi, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento 
delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione. 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di 
protezione individuali. 

7.1 CALORE, FIAMME 
In presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere adottate a 
seconda dei casi, le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
• Le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
• Non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 
introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
• Gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o 
la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
• Nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
• All'ingresso degli ambienti o alla periferia delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e 
segnali ricordanti il pericolo. 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di 
protezione individuali. 

7.2 CALORE, FIAMME 
Nei lavori a caldo con bitumi, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento 
delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione. 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di 
protezione individuali. 
Nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile. 
All'ingresso degli ambienti o alla periferia delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali 
ricordanti il pericolo. 
Non devono essere effettuati lavori in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o 
combustibili, salvo l'adozione di misure atte ad impedire i rischi conseguenti. Le attrezzature e gli impianti 
devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare. 

7.3 CALORE, FIAMME 
Nei lavori di proiezione di liquidi caldi devono essere adottate misure contro i rischi di ustione e deve essere 
impedita la diffusione nell'ambiente circostante; all'ingresso degli ambienti o alla periferia delle zone interessate 
dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo. Gli addetti devono fare uso degli idonei 
dispositivi di protezione individuali. 
Nelle immediate vicinanze della caldaia devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 
prevedibile. 

8. FREDDO 
Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo rigide per gli 



  

   

 

addetti; quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche 
alternative (es. rotazione degli addetti), con l'abbigliamento adeguato e con i dispositivi di protezione 
individuale. 

9. ELETTRICI 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello 
specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 
L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e realizzato secondo le norme di buona tecnica; 
l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato. 

9.1 ELETTRICI 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività deve essere effettuata in funzione dello 
specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 
Qualunque modifica all'impianto elettrico degli impianti fissi deve essere progettata; l'esecuzione, la 
manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato, che deve rilasciare 
la dichiarazione di conformità. 
Le prese di corrente devono essere localizzate in modo da non costituire intralcio alla normale circolazione o 
attività lavorativa e da non essere danneggiate. 
Prima di iniziare le attività deve essere verificata la rispondenza degli allacciamenti elettrici delle macchine, 
attrezzature e utensili alle norme di sicurezza, al fine di evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. I percorsi dei conduttori elettrici di alimentazione devono essere disposti in modo da non intralciare i 
passaggi o essere danneggiati. 
È opportuno formulare apposite e dettagliate istruzioni scritte per l'uso degli impianti elettrici. 

10. RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l'emissione di 
radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. 
I lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare l'esposizione 
accidentale alle radiazioni suddette. 
Gli addetti devono essere adeguatamente informati/formati, utilizzare i DPI idonei e, ove previsto, essere 
sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

10.1 RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l'emissione di 
radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle 
aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare l'esposizione accidentale alle radiazioni 
suddette. 
L'utilizzo delle fotocopiatrici, eliocopiatrici e videoterminali può comportare malattie agli occhi, anche solo per 
affaticamento: pertanto è necessario richiamare con avvisi le disposizioni d'uso delle suddette attrezzature. 
Gli addetti devono essere adeguatamente informati, dotati di DPI idonei e, ove del caso, essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria. 

11. RUMORE 
Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le attrezzature 
devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di 
limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono 
essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili.  Quando il rumore di una lavorazione o di una 
attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la 
delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore.  
Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare adeguati ed efficienti dispositivi di 
protezione individuali, conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore  e prevedere, ove del 
caso, la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose.  
Le zone di lavoro a rumorosità elevata devono essere perimetrate e segnalate con appositi cartelli. 
I lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sull’uso corretto delle attrezzature, sui rischi ai 



quali sono esposti e, qualora previsto, essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

12. CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle 
medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il 
percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve 
essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del 
caso devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di 
potenziale pericolo. 

12.1 CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle 
medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il 
percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. In particolare nello scavo meccanico 
dei pozzi, con escavatore ragno o con altri mezzi simili, deve essere vietato accedere alla zona di lavoro, le 
attività devono essere sorvegliate a distanza di sicurezza ed eventuali interventi manuali devono avvenire a 
macchine ferme. 

13. CADUTA MATERIALE DALL'ALTO 
Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o 
verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o 
attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere 
eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle 
caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli 
addetti devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 

14. ANNEGAMENTO 
Nelle attività in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare l'annegamento 
accidentale. 
I lavori superficiali o di escavazione nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili 
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la 
rapida evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone 
sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Le persone esposte a tale 
rischio devono indossare giubbotti insommergibili. 
Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 

15. INVESTIMENTO 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 
All'interno dell'ambiente di lavoro (cantiere, magazzino, officina, etc.) la circolazione degli automezzi e delle 
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle 
strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei 
mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne 

o notturne e mantenute costantemente in buone condizioni. 

15.1 INVESTIMENTO 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 
All'interno dell'ambiente di lavoro (cantiere di lavoro, campo base, etc.) la circolazione degli automezzi e delle 
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle 
strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei 



  

   

 

mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

16. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere 
un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. 
Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 
provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. In relazione alle 
caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed 
accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non 
sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

31. POLVERI, FIBRE 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria. 

32. FUMI 
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono 
dar luogo a fumi dannosi alla salute, devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione 
di inquinanti nell'aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della 
concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione 
localizzata seguita da abbattimento. 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all'insufflamento di 
aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all'agente. Deve comunque essere 
organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 

33. NEBBIE 
Durante le operazioni di idropulitura a freddo o a caldo (o di altri prodotti applicati con modalità simili) i lavoratori 
addetti devono indossare idonei gambali, indumenti protettivi impermeabili e DPI adeguati all'agente, quali 
schermi facciali, maschere, occhiali. La pressione della pompa e la distanza dalla parete da trattare devono 
essere proporzionate alle caratteristiche del materiale. 
Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato. La zona di lavoro deve essere 
opportunamente segnalata e delimitata con barriere. 

33.1 NEBBIE 
Deve essere evitato lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione ad umidità eccessive per gli addetti; 
quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole, si deve provvedere con un abbigliamento 
adeguato e con i dispositivi di protezione individuale. Quando tali fattori climatici determinino altresì la 
formazione di nebbie intense si deve provvedere a garantire la visibilità dei posti di lavoro e di passaggio 
integrando la normale illuminazione con appositi fari, proiettori lampeggianti e quant'altro e la circolazione dei 
mezzi meccanici deve essere limitata. 

34. GETTI, SCHIZZI 
Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno 
luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la 
propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare 
adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 



34.1 GETTI, SCHIZZI 
Nei lavori che utilizzano fanghi bentonitici e calcestruzzi che danno luogo a getti e schizzi che possono risultare 
dannosi per la salute, devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di 
lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e 
utilizzare i DPI necessari. 

34.2 GETTI, SCHIZZI 
Nei lavori che utilizzano calcestruzzi o miscele cementizie iniettate, che danno luogo a getti e schizzi che 
possono risultare dannosi per la salute, devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione 
nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di 
lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

 

34.3 GETTI, SCHIZZI 
Durante le attività (ad esempio nelle operazioni di manutenzione delle macchine e degli impianti) i lavoratori 
possono essere esposti ad agenti chimici pericolosi (ad esempio oli minerali e derivati); in tal caso devono 
essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. Gli 
addetti devono altresì indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI e, ove del caso, essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria. 
35. GAS, VAPORI 
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono 
dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, 
devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell'aria superi il valore 
massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta 
con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all'insufflamento di 
aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all'agente. Deve comunque essere 
organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la 
irrespirabilità dell'aria nell’ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa 
bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve 
inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all'esterno in grado di intervenire 
prontamente nei casi di emergenza. 

35.1 GAS, VAPORI 
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono 
dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, 
devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell'aria superi il valore 
massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta 
con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
Qualora non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori 
devono essere provvisti di idonei dispositivi di protezione individuale per la protezione delle vie respiratorie. 
Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con altre persone in grado di intervenire 
prontamente nei casi di emergenza. 

51. BITUME (FUMI, GAS/VAPORI) 
Nei lavori a caldo con bitumi, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento 
delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione; diffusione 
di vapori pericolosi o nocivi. 
I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco devono essere costruiti o 
protetti in modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti ammessi. L'aria uscente 
dall'apparecchiatura deve essere guidata in modo da evitare che investa posti di lavoro. 
Al fine di ridurre l’esposizione ai fumi di bitume, durante le opere di stesura del conglomerato bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravento rispetto alla stesa del materiale caldo e, in particolar modo nel caso 
di asfaltatura di marciapiedi, aspergere acqua sul materiale colato appena steso, al fine di abbassarne la 
temperatura. Nel  caso di lavori in ambienti chiusi (ad esempio locali interrati o gallerie) occorre fare uso di 
opportuni sistemi di ventilazione forzata. 
Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, scarpe e indumenti di 
protezione. Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i DPI per la protezione delle vie respiratorie ed essere 
sottoposti a sorveglianza sanitaria. 



  

   

 

51.1 BITUME (FUMI, GAS/VAPORI) 
Deve essere evitato il traboccamento di materiale ad elevata temperatura dagli apparecchi di riscaldamento e 
dai recipienti per il loro trasporto. La quantità massima di materiale che può essere stivata nelle macchine 
operatrici deve essere conosciuta dal preposto e dagli addetti. 
I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei bruciatori devono essere costruiti o protetti in modo da evitare 
la produzione o la diffusione di fumi, gas/vapori, polveri oltre i limiti dannosi, l'aria uscita dall'apparecchiatura 
deve essere indirizzata in modo da evitare che investa posti di lavoro nelle immediate vicinanze. Gli addetti a 
terra devono fare uso di occhiali, maschere per la protezione delle vie respiratorie, guanti, scarpe con suola 
termoisolante e indumenti di protezione; inoltre, ove richiesto, i lavoratori devono essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria e deve essere vietato mangiare e bere nelle zone di lavoro. 
Al fine di ridurre l’esposizione ai fumi di bitume, durante le opere di stesura del conglomerato bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravento rispetto alla stesa del materiale caldo e, in particolar modo nel caso 
di asfaltatura di marciapiedi, aspergere acqua sul materiale colato appena steso, al fine di abbassarne la 
temperatura. Nel  caso di lavori in ambienti chiusi (ad esempio locali interrati o gallerie) occorre fare uso di 
opportuni sistemi di ventilazione forzata. 

52. AMIANTO 
Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. demolizione o 
rimozione dell’amianto o di manufatti contenenti amianto) devono essere seguite le prescrizioni contenute nel 
Capo III, Titolo IX del D.Lgs. 81/2008. In generale è necessaria la riduzione al minimo dell’esposizione e del 
numero di lavoratori esposti; la misurazione del livello di concentrazione dell'agente; la valutazione del livello di 
esposizione personale; la consegna del piano di lavoro all'Organo di Vigilanza; la tenuta del registro degli 
esposti; la delimitazione e la protezione delle aree a rischio; la corretta manutenzione e pulizia di attrezzature e 
impianti; la sorveglianza sanitaria; l’informazione/formazione per gli addetti; l’impiego di idonei DPI e loro 
relativa corretta manutenzione/pulizia (in particolare indumenti protettivi e dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie); la predisposizione di impianti sanitari adeguati (impianti di decontaminazione). 

61. INFEZIONI DA MICRORGANISMI 
Prima dell'inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte 
informazioni per accertare la natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente e l'esistenza di eventuali malattie 
endemiche. 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un 
programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza 
e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell'ambito delle 
attività di informazione e formazione. 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei 
produttori. L'applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata 
deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di 
tempo indicato. 
Per gli addetti deve essere valutata l'opportunità di essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare 
indumenti protettivi e DPI appropriati. 

61.1 INFEZIONI DA MICRORGANISMI 
Prima dell'inizio dei lavori, qualora si possa ritenere fondata la possibile presenza di microrganismi, deve essere 
eseguito un esame della zona e devono essere assunte informazioni per accertare la natura e l'entità dei rischi 
e la possibile insorgenza di eventuali malattie endemiche. 
Sulla base dei dati rilevati deve essere approntato un programma tecnico-sanitario con la determinazione delle 
misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle 
installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell'ambito delle attività di informazione e formazione. 
Riguardo il rischio specifico “anchilostomiasi”, tipico dei lavori in sotterraneo, gli addetti devono essere 
sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei 
produttori. L'applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata 
deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di 
tempo indicato. 



 

TITOLO 4 DICHIARAZIONI VARIE 

 

4.1 Oggetto : Dichiarazione in merito all’organico medio annuo aziendale, distinto per 
qualifica. 

SI DICHIARA 

 
che l’organico medio annuo della Società SICAS ASFALTI srl è composto da  
n. 20 dipendenti dell’azienda, compresi i titolari e soci, in particolare: 
Titolari, soci:  n. 3 
Impiegati:   n. 5 
Operai:  n. 12 
 

4.2 Oggetto: Dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti.  

SI DICHIARA 

 
che per i lavori in oggetto: 

• il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti è quello dell’INDUSTRIA EDILE ; 

• di essere in regola con gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 
contratti applicati. Si comunica inoltre che le nostre iscrizioni risultano essere: 

− INPS  di Cuneo n. 2700357820-00; 

− INAIL  di Cuneo n. 93149036 (operai e titolari); 

− INAIL  di Cuneo n. 93149543 (impiegati); 

− CASSA EDILE di Cuneo n. 1228/64; 
 

4.3 Oggetto : Dichiarazione ed indicazione di avvenuta informazione e formazione dei 
lavoratori, dei RLS, del RSPP, degli addetti ai servizi di protezione, 
antincendio, evacuazione e pronto soccorso. 

SI DICHIARA 

 
✓ di aver provveduto all’informazione e formazione dei lavoratori 
✓ di aver provveduto all’informazione e formazione dei RLS 
✓ di aver provveduto all’informazione e formazione del RSPP 
✓ di aver provveduto all’informazione e formazione degli addetti ai servizi di protezione, 

antincendio, evacuazione e pronto soccorso 
 



  

   

 

4.4 Oggetto : Adempimento di consultazione Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza e messa a disposizione P.S.C. e P.O.S. 

SI DICHIARA 

 
✓ di aver consultato il R.L.S. 
✓ di aver messo a disposizione del R.L.S. copia del piano di sicurezza e coordinamento. 
✓ di aver messo a disposizione del R.L.S. copia del piano operativo di sicurezza. 

 

4.5 Oggetto : Nominativi Rspp. Rls e Medico Competente, idoneità lavoratori.  

SI DICHIARA 

 
✓ che la funzione del R.S.P.P. è affidata al Sig. : Chiavassa Mauro 
✓ che la funzione del Medico Competente è affidata al Dott.  : Gian Luigi Grecchi 
✓ che la funzione del RLS è affidata alla Sig.a : Ponsi Elisa Assunta 
✓ che i lavoratori destinati ai lavori sopradetti sono stati ritenuti idonei alle loro specifiche 

mansioni dal medico competente. 
 

4.6 Oggetto : Valutazione dei rischi aziendali, Valutazione del rischio rumore, 
Valutazione dei rischi chimici, Valutazione rischio vibrazioni, Valutazione del 
rischio movimentazione manuale dei carichi.  

SI DICHIARA 

✓ di aver redatto il documento denominato rapporto di valutazione dei rischi aziendali ai 
sensi del D.Lgs 81/08. 

✓ di aver valutato il rischio del rumore, da cui deriva il seguente livello di esposizione 
medio assegnato a gruppi omogenei di lavoratori : 

Gli addetti sono stati suddivisi, in funzione del LEP,d per essi calcolato, secondo le fasce di esposizione individuate del 
decreto legislativo 81/08, ovvero: 
1. Sotto i livelli dei valori inferiori di azione  80 dB(A) ÷ 135 dB(C); 
2. Superamento dei valori inferiori di azione   80 dB(A) ÷ 135 dB(C); 
3. Superamento dei valori superiori di azione   85 dB(A) ÷ 137 dB(C); 
4. Superamento dei valori limite                 87 dB(A) ÷ 140 dB(C); 
La situazione per  classi di rischio, sulla base complessiva dell’organico aziendale, risulta la seguente: 

 

livello di esposizione 
<  80  dB(A) ≥  80  dB(A) ≥  85  dB(A) >  87  dB(A) 

< 135 dB(C) ≥ 135 dB(C) ≥ 137 dB(C) > 140 dB(C) 

addetti situazione: 9 1 10 0 

 
✓ di aver valutato i rischi vibrazioni, da cui deriva il seguente livello di esposizione: 



 

addetti   ≤0,50 >0,50 >1,00  ≤2,50 >2,50 >5,00 

 
ARIAUDO ALBERTO 
 

 
 0,45 - -  - - - 

 
ARIAUDO MICHELE 
 

 
 0,45 - -  1,94 - - 

 
BISCEGLIE VITO 
 

 
 0,42 - -  1,94 - - 

 
BAROTTO GIUSEPPE 
 

 
 0,41 - -  2,13 - - 

 
DELPIANO GABRIELE 
 

 
 0,41 - -  - - - 

CHIAVASSA LUIGI 
 

 0,28 - -  1,94 - - 

ALLASIA ANDREA 
 

 - - -  - - - 

 
DOSSETTO BRUNO 
 

 
 0,40 - -  1,94 - - 

 
VALLERO RENATO 
 

 
 0,41 - -  2,13 - - 

SALICE FREDINO 
 

 0,45 - -  - - - 

DOSSETTO VALERIO 
 

 0,45 - -  - - - 

 
ROLANDO ALDO 
 

 
 0,42 - -  2,13 - - 

 
RISTA PAOLO 
 

 
 0,41 - -  2,13   

   corpo intero   mano-braccio 

 
 

Corpo intero 
esposizione parziale   

(m/sec2) 

valore di sicurezza ≤0,50 

valore di azione >0,50 

valore limite >1,00 

 

Sistema mano-braccio 
esposizione parziale   

(m/sec2) 

valore di sicurezza ≤2,50 

valore di azione >2,50 

valore limite >5,00 

 
Alcuni soggetti, per il  rischio vibrazioni mano-braccio, superano il valore di azione. 
Gli  addetti non risultano esposti al rischio vibrazione sistema corpo intero. 
 
aggiornamenti 
 

 
✓ di aver valutato il rischio chimico, mutageno, cancerogeno, da cui deriva il seguente 

livello di esposizione: 
 

addetti   ≤0,50 >0,50 >1,00  ≤2,50 >2,50 >5,00 

 
 
 

 
        

 
 
 

 
        

 
 

        

 
 
 

 
        



  

   

 

LIVELLO DI RISCHIO INDIVIDUATO IN BASE ALLA MANSIONE SVOLTA DAGLI ADDETTI 
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 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 

ALLASIA EZIO RB              

CHIAVASSA MAURO RB              

CHIAVASSA FLAVIO  RB              

BRUNETTO DIEGO (1)              NP 

PONSI ELISA (1)              NP 

BARETTA MICHELA (1)              NP 

CUFFARI VALENTINA (1)              NP 
CHIAVASSA LUIGI   RB RB   RB        

ALLASIA ANDREA           RB    

BAROTTO GIUSEPPE   RB RB           

ARIAUDO MICHELE   RB RB  RB RB      RB  

ARIAUDO ALBERTO      RB RB        

BISCEGLIE VITO   RB RB   RB RB RB      

VALLERO RENATO  RB RB RB  RB RB RB RB      

ROLANDO ALDO  RB RB RB   RB RB RB      

DELPIANO GABRIELE     RB       RB RB  

DOSSETTO BRUNO    RB   RB  RB      

SALICE FREDINO       RB   RB     

DOSSETTO VALERIO       RB   RB     

RISTA PAOLO   RB RB  RB         
               

aggiornamenti 
               

               

               

               

               

               

               

               

               

               
               

 
 

Legenda livello di rischio 
 
RISCHIO NON PRESENTE: NP 
 

RISCHIO BASSO PER LA SICUREZZA E IRRILEVANTE PER LA SALUTE  :RB 
 

RISCHIO MEDIO/ALTO PER LA SICUREZZA E/O NON IRRILEVANTE PER LA SALUTE :R/MA 

 



 

✓ di aver valutato il rischio della movimentazione manuale dei carichi, da cui deriva il 
seguente livello di esposizione: 

 

Metodologia utilizzata per la valutazione del rischio MMC  
 

Per la definizione del rischio è stato preso a riferimento il modello proposto dal NIOSH che è in grado di determinare, per ogni contesto dato, il 
cosiddetto “limite di peso raccomandato” attraverso un’equazione che, a partire da un massimo peso ideale sollevabile in condizioni ideali, 
anche perché considera l’eventuale esistenza di elementi sfavorevoli e tratta questi ultimi con appositi fattori di demoltiplicazione. 
Il modello generale utilizzato dell’equazione del NIOSH prende in considerazione i seguenti fattori: 

 peso massimo raccomandato in condizioni ottimali di sollevamento : 25 chilogrammi; 

 altezza da terra delle mani all’inizio del sollevamento; 

 distanza verticale del peso tra inizio e fine del sollevamento; 

 distanza massima del peso dal corpo durante il sollevamento; 

 dislocazione angolare del peso rispetto al piano sagittale del soggetto; 

 frequenza del sollevamento in atti al minuto (=0 se >12 volte/minuto) moltiplicazione; 

 giudizio sulla presa del carico. 
 

Parametri di rischio 
 

Nel dettaglio sono presi a riferimento i seguenti parametri e cioè quando l’indice sintetico di rischio: 

 < 0,85    : la situazione appare del tutto accettabile e non è richiesto alcuno specifico 
intervento; 

 0,85 – 1,00  : la situazione è attorno ai limiti, una quota della popolazione può essere non protetta e pertanto 
occorrono cautele anche se non è necessario un        …………………………………………………………...iiintervento immediato. Si può 
consigliare di attivare la formazione del personale addetto e di sottoporlo a sorveglianza sanitaria specifica. Laddove  possibile, è consigliato 
di procedere a ridurre ulteriormente il rischio con interventi strutturali ed organizzativi per rientrare nella fascia di         sicurezza (indice di 
rischio < 0,85); 
 

 1,00- 3,00    : la situazione è a rischio per cui, si dovranno adottare idonee procedure e 
misureattuative in modo da limitare l’esposizione al rischio; 

 > 3,00     : vi è necessità di un intervento IMMEDIATO di PREVENZIONE per situazioni. 
Programmare gli interventi identificando le priorità di rischio. Riverificare l’indice di rischio dopo ogni intervento. Nel contempo attivare una 
sorveglianza sanitaria con periodicità ravvicinata e una specifica .formazione degli addetti. Individuazione misure di prevenzione. 
 

L’utilizzazione critica delle metodiche proposte, consente di delineare le specifiche strategie 
per l’eventuale contenimento del rischio ricorrendo ora a soluzioni strutturali (diminuzione del 
peso, miglioramento delle zone e percorsi in cui avviene la movimentazione, ausiliari) ora a 
soluzioni organizzative (azioni svolte da più operatori, diminuzione della frequenza di azione, 
rotazione e condivisione tra più lavoratori delle attività di movimentazione). 
 

Stima delle attività da considerare ai fini della MMC 
 

Le attività da considerare sono desunte da una attenta analisi delle mansioni svolte dagli addetti. In prima battuta vengono scartate quelle 
mansioni che, per le loro caratteristiche, non possono contemplare tale rischio. 
Individuate le mansioni  a possibile rischio si procede ad analizzarle singolarmente, estrapolando le attività significative. 
 

Schede di calcolo per attività svolta dagli addetti 
 

Le attività significative riportate su schede,sono oggetto di calcolo mediante metodologia NIOSH. 
 

Individuazione dell’entità del rischio 
 

L’entità del rischio viene analizzata sia per mansione che per addetto, facendo riferimento agli esiti del calcolo (schede). 
 

Individuazione dell’entità del rischio 
 

In base all’entità del rischio si adotteranno le misure relative più idonee. 

 
 
 
 
 
 
 



  

   

 

addetti mansioni esposizioni in base alle mansioni ≤ 0,85 
>0,85 
<1,00 

≥ 1 

<3,00 
> 3 

ARIAUDO MICHELE 3-4-6-7-13 0,64 0,62 0,00 0,00 0,00   ▪    

ARIAUDO ALBERTO 6-7 0,00 0,00   
  

 ▪    

CHIAVASSA LUIGI 3-4-7 0,64 0,62 0,00  
  

 ▪    

ALLASIA ANDREA 11     
  

 ▪    

BISCEGLIE VITO 3-4-7-8-9 0,64 0,62 0,00 0,00 0,00   ▪    

BAROTTO GIUSEPPE 3-4 0,64 0,62      ▪    

VALLERO RENATO 2-3-4-6-7-8-9 0,64 0,64 0,62 0,00 0,00 0,00 0,00 ▪    

ROLANDO ALDO 2-3-4-7-8-9 0,64 0,64 0,62 0,00 0,00 0,00  ▪    

DELPIANO GABRIELE 5-12-13 0,00 0,58 0,00   
 

 ▪    

DOSSETTO VALERIO 7-10 0,00 0,00    
 

 ▪    

SALICE FREDINO 7-10 0,00 0,00    
 

 ▪    

DOSSETTO BRUNO 4-7-9 0,62 0,00 0,00  
  

 ▪    

RISTA PAOLO 3-4-6 0,64 0,62 0,0  
  

 ▪    

aggiornamenti 

addetti mansioni esposizioni in base alle mansioni ≤ 0,85 
>0,85 
<1,00 

≥ 1 

<3,00 
> 3 

             

      
  

     

 
 

 mansioni 
1 Direttore Tecnico 

2 Carpentiere/Muratore 

3 Addetto formazione manto bituminoso 

4 Addetto posa manufatti 

5 Addetto impianto confezione bitumi 

6 Autista autocarro 

7 Addetto escavatore, pala (pala compatta, terna ecc.) 

8 Addetto grader 

9 Addetto rullo compressore 

10 Addetto vibrofinitrice 

11 Assistente tecnico 

12 Addetto manutentore 

13 Addetto Frantoio mobile 

  

  

  

  

  

  

 



Valutazione del rischio di contagio da Sars-Cov-2 
 

Al fine di eseguire tale valutazione è stato preso come 
riferimento il Documento tecnico sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio 
da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione redatto dall’Inail nel mese di aprile 2020. 
 
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre 
variabili:  
• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 
specifiche attività lavorative.  
• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 
sufficiente distanziamento sociale per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità;  
• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 
dell’azienda. 
 

 
METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA  
Viene di seguito illustrata la matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring 
attribuibili per lo specifico settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale:  
• esposizione  
o 0 = probabilità bassa;  
o 1 = probabilità medio-bassa;  
o 2 = probabilità media;  
o 3 = probabilità medio-alta;  
o 4 = probabilità alta;  
• prossimità  
o 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  
o 1 = lavoro con altri ma non in prossimità;  
o 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento;  
o 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del 
tempo;  
o 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo; 
  
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della 
terza scala:  
• aggregazione  
o 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla  
o 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente;  
o 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure;  
o 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  

   

 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun 
settore produttivo all’interno della matrice seguente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il settore ATECO in cui ricade l’attività svolta della Società Sicas Asfalti srl deriva il 
seguente livello di esposizione: 

 
 

ATECO 2007 Descrizione 
Classe di 

aggregazione 
sociale 

Classe 
di 

rischio 

42 Ingegneria civile 1 BASSO 

 
 



4.7 Oggetto : Personale previsto sul cantiere  

La SICAS ASFALTI srl DICHIARA 

 
che il personale dell’impresa previsto in cantiere, a rotazione, è riportato nella seguente lista. 

 

N. Nominativo  Qualifica N. matricola o 
prot. 

comunicazione 

1 Allasia Geom. Ezio Legale Rappr. -  Dir. Tecnico - 

2 Chiavassa Geom. Mauro Datore di lavoro - Rspp - Dir. Tecnico  - 

3 Chiavassa Ing. Flavio Dir. Tecnico - Resp. Tutela Ambiente - 

4 Ariaudo Alberto Operaio 45 

5 Ariaudo Michele Operaio 48 

6 Bisceglie Vito Operaio 40 

7 Barotto Giuseppe Operaio CN2021/2199365 

8 Delpiano Gabriele Operaio CN2022/2440905 

9 Chiavassa Luigi Operaio CN2014/1023532 

10 Dossetto Bruno Operaio CN 2022/2443337 

11 Dossetto Valerio Operaio CN2021/2221410 

12 Allasia Andrea Appr. Assistente tecnico CN2021/2152503 

13 Rolando Aldo Operaio 19 

14 Salice Fredino Operaio CN2016/1326327 

15 Vallero Renato Operaio 57 

16 Rista Paolo Operaio CN2022/2474297 

 
Aggiornamenti 

N. Nominativo  Qualifica N. matricola 

    

    

    

    

    

    

 
 
 
 
 
 
 



 

Spett.le 

Committente 

Comune di Racconigi  Piazza Carlo Alberto 1 - 12035 Racconigi (Cn) 

e, p.c.  

R.L. 

Dott.Crociani Paolo 

e, p.c. 

C.S.E. 

Geom.Ghiano Maurizio 

e, p.c. 

D.L. 

Geom .Canello  Pier Beppe 

 
 

OGGETTO: Dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL ed alla Cassa edile, per la realizzazione dei lavori di Riqualificazione,messa in 

sicurezza strade comunali anno 2022 - CIG 94290000F4 - CUP F47H19002750004, ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 

n° 81 del 09/04/2008, e successive modificazioni. 

 

Ai sensi delle disposizioni legislative vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro si dichiara quanto segue: 
 

Anagrafica 

della 

Azienda 

DENOMINAZIONE AZIENDA SICAS ASFALTI 

FORMA GIURIDICA SRL 

DATORE DI LAVORO CHIAVASSA MAURO 

INDIRIZZO/SEDE LEGALE MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, VIA SCARNAFIGI N.26 

TELEFONO 0172373115 

FAX 0172373185 

E-MAIL info@sicasasfalti.it 

CODICE FISCALE 00159170042 

PARTITA IVA 00159170042 

 

 

Azienda fino a 15 

addetti 

 

 

NUMERO DIRIGENTI (SOCI AMMINISTRATORI DIRETTORI TECNICI) 3 

NUMERO IMPIEGATI 5 

NUMERO OPERAI DI 4° LIVELLO 1 

NUMERO OPERAI DI 3° LIVELLO 4 

NUMERO OPERAI DI 2° LIVELLO 7 

NUMERO OPERAI DI 1° LIVELLO 0  

Organico 
ORGANICO MEDIO ANNUO (riferito all’anno precedente) 17 

ORGANICO MEDIO PREVISTO (per i lavori in oggetto) 12 

INPS Estremi denunce dei lavoratori Rendiconto aziendale mensile Emens presentato all’Inps dal Consulente del lavoro 

INAIL Estremi denunce dei lavoratori Libro unico del lavoro tenuto dal Consulente del Lavoro 

CASSA EDILE Estremi denunce dei lavoratori 
Denuncia mensile dei lavoratori occupati presentata alla Cassa Edile dal consulente del 

lavoro 

 

In considerazione dei dati sopra esposti, si dichiara la veridicità dei medesimi, assumendosene la piena responsabilità civile e 

penale. 

Monasterolo di Savigliano lì  07/11/2022 

IL DATORE DI LAVORO 

 

mailto:info@sicasasfalti.it


 

Spett.le 

Committente 

Comune di Racconigi  Piazza Carlo Alberto 1 - 12035 Racconigi (Cn) 

e, p.c.  

R.L. 

Dott.Crociani Paolo 

e, p.c. 

C.S.E. 

Geom.Ghiano Maurizio 

e, p.c. 

D.L. 

Geom .Canello  Pier Beppe 

 

 

OGGETTO: Dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti, per la realizzazione dei lavori di Riqualificazione,messa in sicurezza strade 

comunali anno 2022 - CIG 94290000F4 - CUP F47H19002750004, ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D.Lgs. n° 81 del 

09/04/2008, e successive modificazioni. 

 

Ai sensi delle disposizioni legislative vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro si dichiara quanto segue: 
 

Anagrafica 

della 

Azienda 

DENOMINAZIONE AZIENDA SICAS ASFALTI 

FORMA GIURIDICA SRL 

DATORE DI LAVORO CHIAVASSA MAURO 

INDIRIZZO/SEDE LEGALE MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, VIA SCARNAFIGI N.26 

TELEFONO 0172373115 

FAX 0172373185 

E-MAIL info@sicasasfalti.it 

CODICE FISCALE 00159170042 

PARTITA IVA 00159170042 

 

 

Azienda fino a 15 

addetti 

 

 

 

 

 

NUMERO DIRIGENTI (SOCI AMMINISTRATORI DIRETTORI TECNICI) 3 

NUMERO IMPIEGATI 5 

NUMERO OPERAI DI 4° LIVELLO 1 

NUMERO OPERAI DI 3° LIVELLO 4 

NUMERO OPERAI DI 2° LIVELLO 7 

NUMERO OPERAI DI 1° LIVELLO 0  

Contratto 

collettivo 

nazionale 

applicato 

(CCNL) 

 
Edilizia industria Note: 

 
Edilizia cooperative Note: 

 
Edilizia piccola industria Note: 

 
Edilizia artigiani Note: 

 
Altro, specificare Note: 

 

In considerazione dei dati sopra esposti, si dichiara la veridicità dei medesimi, assumendosene la piena responsabilità civile e 

penale. 

Monasterolo di Savigliano lì 07/11/2022 

IL DATORE DI LAVORO 

 

 



 

Spett.le 

Committente 

Comune di Racconigi  Piazza Carlo Alberto 1 - 12035 Racconigi (Cn) 

e, p.c.  

R.L. 

Dott.Crociani Paolo 

e, p.c. 

C.S.E. 

Geom.Ghiano Maurizio 

e, p.c. 

D.L. 

Geom .Canello  Pier Beppe 

OGGETTO: Dichiarazione in merito all’elenco dei lavoratori risultanti dal libro unico del lavoro e relativa idoneità sanitaria, 

per la realizzazione dei lavori Riqualificazione,messa in sicurezza strade comunali anno 2022 - CIG 94290000F4 - CUP 

F47H19002750004, ai sensi dell’art. 90, comma 9, e dell’Allegato XVII del D.Lgs. n° 81 del 09/04/2008, e successive 

modificazioni. 
 

Ai sensi delle disposizioni legislative vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro si dichiara quanto segue: 

In considerazione dei dati sopra esposti, si dichiara la veridicità dei medesimi, assumendosene la piena responsabilità civile e 

penale. Gli attestati di idoneità sanitaria sono conservati a norma di legge presso i ns. uffici. 

Monasterolo di Savigliano lì 07/11/2022        IL DATORE DI LAVORO 

 

Anagrafica 

della 

Azienda 

DENOMINAZIONE AZIENDA SICAS ASFALTI  

FORMA GIURIDICA SRL 

DATORE DI LAVORO CHIAVASSA MAURO 

ALTRI TITOLARI CHIAVASSA FLAVIO – ALLASIA EZIO 

INDIRIZZO/SEDE LEGALE MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, VIA SCARNAFIGI N.26 

TELEFONO 0172373115 

FAX 0172373185 

E-MAIL info@sicasasfalti.it 

CODICE FISCALE e P. IVA 00159170042 

Dipendenti 

dell’azienda 

operanti a 

rotazione sul 

cantiere 

LIBRO MATRICOLA (Prot. n°/vidimato in data) 
483257 del 06.10.83 fino al 31.12.08 dal 01.01.2009 

Libro unico del lavoro 

  

NOMINATIVO DEL LAVORATORE Matr. n.19 Rolando Aldo 

LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

NOMINATIVO DEL LAVORATORE cn2021/2152503 Allasia Andrea 

LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

NOMINATIVO DEL LAVORATORE cn2021/2199365 Barotto Giuseppe 

LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

NOMINATIVO DEL LAVORATORE cn2021/2221410 Dossetto Valerio 

LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

 NOMINATIVO DEL LAVORATORE Cn 2022/2440905Delpiano Gabriele 

 LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

 NOMINATIVO DEL LAVORATORE Matr. n.45 Ariaudo Alberto 

 LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

 NOMINATIVO DEL LAVORATORE Matr. n.48 Ariaudo Michele 

 LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

 NOMINATIVO DEL LAVORATORE Matr. n.40 Bisceglie Vito 

 LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

 NOMINATIVO DEL LAVORATORE Matr. n.Cn 2022/2443337 Dossetto Bruno 

 

 
LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

 NOMINATIVO DEL LAVORATORE Matr. n.57 Vallero Renato 

 LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

 NOMINATIVO DEL LAVORATORE cn2016/1326327 Salice Fredino 

 LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

 NOMINATIVO DEL LAVORATORE cn2014/1023532 Chiavassa Luigi 

 LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 

 NOMINATIVO DEL LAVORATORE Cn2022/2474297 Rista Paolo 

 LA CUI IDONEITA’ SANITARIA E’ ATTESTATA DA Medico competente Grecchi Gian Luigi 



 

Spett.le 

Committente 

Comune di Racconigi  Piazza Carlo Alberto 1 - 12035 Racconigi (Cn) 

e, p.c.  

R.L. 

Dott.Crociani Paolo 

e, p.c. 

C.S.E. 

Geom.Ghiano Maurizio 

e, p.c. 

D.L. 

Geom .Canello  Pier Beppe 

 

 
OGGETTO: Dichiarazione in merito all’elenco dei Dispositivi di Protezione Individuali - D.P.I. forniti ai lavoratori, per la realizzazione dei 

lavori di Riqualificazione,messa in sicurezza strade comunali anno 2022 - CIG 94290000F4 - CUP F47H19002750004, ai sensi dell’art. 90, 

comma 9, e dell’Allegato XVII del D.Lgs. n° 81 del 09/04/2008, e successive modificazioni. 

 

Ai sensi delle disposizioni legislative vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro si dichiara quanto segue: 
 

Anagrafica 

della 

Azienda 

DENOMINAZIONE AZIENDA SICAS ASFALTI 

FORMA GIURIDICA SRL 

DATORE DI LAVORO CHIAVASSA MAURO 

INDIRIZZO/SEDE LEGALE MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, VIA SCARNAFIGI N.26 

TELEFONO 0172373115 

FAX 0172373185 

E-MAIL info@sicasasfalti.it 

CODICE FISCALE e P. IVA 00159170042 

TIPO DI PROTEZIONE TIPO DI D.P.I. FORNITO MANSIONE DEL LAVORATORE 

Protezione del capo Casco 
 

SI 
 

NO Tutte 

Protezione dell’udito Cuffie e tappi auricolari 
 

SI 
 

NO Tutte 

Protezione delle vie respiratorie Maschera 

 

SI 

 

NO 

Carpentiere, muratore, addetti formazione manto 

bituminoso, posa manufatti, impianto bitumati, 

rullo, vibrofinitrice, pala, trattore, manutentore 

Protezione occhi e viso Occhiali 

 

SI 

 

NO 

Carpentiere, muratore, addetti formazione manto 

bituminoso, posa manufatti, impianto bitumati, 

manutentore 

Protezione dei piedi Scarpe 
 

SI 
 

NO Tutte 

Protezione delle mani Guanti 
 

SI 
 

NO Tutte 

Protezione delle altre parti del corpo Tuta 
 

SI 
 

NO Tutte 

Protezione contro le cadute dall’alto Cinture di sicurezza 
 

SI 
 

NO 
Carpentiere, muratore, addetti alla posa 
manufatti 

Altro:  Indumenti alta visibilità 
 

SI 
 

NO Tutte 

Altro: Stivali impemeabili Stivali, impemeabili 

 

SI 

 

NO 

Carpentiere, muratore, addetti formazione manto 

bituminoso, posa manufatti, impianto bitumati, 

manutentore 

 

In considerazione dei dati sopra esposti, si dichiara la veridicità dei medesimi, assumendosene la piena responsabilità civile e penale. 

Monasterolo di Savigliano lì 07/11/2022 

 

IL DATORE DI LAVORO 

 



 

Spett.le 

Committente 

Comune di Racconigi  Piazza Carlo Alberto 1 - 12035 Racconigi (Cn) 

e, p.c.  

R.L. 

Dott.Crociani Paolo 

e, p.c. 

C.S.E. 

Geom.Ghiano Maurizio 

e, p.c. 

D.L. 

Geom .Canello  Pier Beppe 

 

 

OGGETTO: Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi per la 

realizzazione dei lavori di Riqualificazione,messa in sicurezza strade comunali anno 2022 - CIG 

94290000F4 - CUP F47H19002750004, ai sensi dell’art. 90 e dell’Allegato XVII del D.Lgs. n° 81 del 

09/04/2008, e successive modificazioni. 

 

 

Ai sensi delle disposizioni legislative vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro, il 

sottoscritto Chiavassa Mauro, datore di lavoro dell’impresa SICAS ASFALTI SRL, con sede Monasterolo 

di Savigliano, Via Scarnafigi n.26, dichiara quanto segue: 

1. di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. n° 81 

del 09/04/2008, e successive modificazioni. 

2. di aver appreso che i rappresentanti per la sicurezza non hanno formulato indicazioni al riguardo. 

Distinti saluti. 

Monasterolo di Savigliano lì 07/11/2022 

 

IL DATORE DI LAVORO 

 

 
_________________________ 

Per conoscenza: IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

 
_________________________ 

 

 

Per conoscenza: IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI INTERNO 

 

 

 

 

 



 

Spett.le 
Committente 

Comune di Racconigi  Piazza Carlo Alberto 1 - 12035 Racconigi (Cn) 

e, p.c.  

R.L. 

Dott.Crociani Paolo 

e, p.c. 

C.S.E. 

Geom.Ghiano Maurizio 

e, p.c. 

D.L. 

Geom .Canello  Pier Beppe 

 

 

 

OGGETTO: Attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra 

i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza nel cantiere per la realizzazione dei 

lavori di Riqualificazione,messa in sicurezza strade comunali anno 2022 - CIG 94290000F4 - CUP 

F47H19002750004, ai sensi degli artt. 92-100 e 102 del D.Lgs. n° 81 del 09/04/2008, e successive modificazioni. 

 

 

A seguito di specifica richiesta del CSE Geom.Ghiano Maurizio, che vuole provvedere all’adempimento dei suoi 

obblighi di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, previsti all’art. 92, comma 1, lettera d) del D.Lgs. n° 81 del 

09/04/2008, e successive modificazioni, ai sensi delle disposizioni legislative vigenti in materia di prevenzione 

infortuni e di igiene del lavoro, il sottoscritto Chiavassa Geom. Mauro, datore di lavoro dell’impresa Sicas Asfalti srl, 

con sede in Monasterolo di Savigliano, Via Scarnafigi n.26, comunica quanto segue: 

1. di aver messo a disposizione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza copia del Piano di sicurezza e 

coordinamento e del Piano operativo di sicurezza nel rispetto dei tempi previsti dall’art. 100, comma 4 del 

D.Lgs. n° 81 del 09/04/2008, e successive modificazioni. 

2. di aver consultato, prima dell’accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, che con la presente si intende 

esplicitamente formalizzata, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e di avergli fornito i chiarimenti sul 

contenuto del suddetto piano nel rispetto dei disposti dell’art. 102 del D.Lgs. n° 81 del 09/04/2008, e successive 

modificazioni. 

3. di aver appreso che il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non ha formulato proposte al riguardo. 

Distinti saluti. 

Monasterolo di Savigliano lì 07/11/2022 

 

IL DATORE DI LAVORO 

 

 
___________________________ 

Per conoscenza: IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

 
___________________________ 

 

Per conoscenza: IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI INTERNO 

 

 

 



 

 Spett.le 

Committente 

Comune di Racconigi  Piazza Carlo Alberto 1 - 12035 Racconigi (Cn) 

e, p.c.  

R.L. 

Dott.Crociani Paolo 

  e, p.c. 

C.S.E. 

Geom.Ghiano Maurizio 

e, p.c. 

D.L. 

Geom .Canello  Pier Beppe 
 

 

 

OGGETTO: Dichiarazione requisiti di idoneità tecnica e professionale per la realizzazione di Riqualificazione,messa in sicurezza 

strade comunali anno 2022 - CIG 94290000F4 - CUP F47H19002750004, ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D.Lgs. n° 81 del 

09/04/2008, e successive modificazioni. 
 

Ai sensi delle disposizioni legislative vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro si dichiara di aver assolto al 

rispetto degli obblighi assicurativi previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti collettivi nazionali nonché dal contratto integrato 

provinciale, certificando quanto segue: 
 

Anagrafica 
della 

Azienda 

DENOMINAZIONE AZIENDA SICAS ASFALTI 

FORMA GIURIDICA SRL 

INDIRIZZO/SEDE LEGALE MONASTEROLO DI SAVIGLIANO, VIA SCARNAFIGI N.26 

 CODICE FISCALE /PARTITA I.V.A. 00159170042 

 CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 9001 (D.P.R. n° 34/2000) Aenor n.ER-1545/2004 

 ATTESTAZIONE SOA (D.P.R. n° 34/2000) Bentley Soa spa n.31393/35/00 

REGISTRO INFORTUNI (Prot. n°/vidimato in data) 3/04/Sav. del 05.01.2004 

LIBRO MATRICOLA (Prot. n°/vidimato in data) 
483257 del 06.10.83 fino al 31.12.08 dal 

01.01.2009 Libro unico del lavoro 

Obblighi 

inerenti al 

D.Lgs. 81/08 

DATORE DI LAVORO                (Titolo I, Capo III, Sez. I, Art. 18) Chiavassa Mauro 

R.S.P.P.                                       (Titolo I, Capo III, Sez. III, Art. 32) Chiavassa Mauro 

R.L.S.  Interno                         (Titolo I, Capo III, Sez. VII, Artt. 47 e 48)  Sig.a Ponsi Elisa Assunta 

ADDETTO ANTINCENDIO     (Titolo I, Capo III, Sez. VI, Art. 46) 
Rolando Aldo, Ariaudo Alberto, Ariaudo 

Michele, Bisceglie Vito,  Dossetto Bruno 

ADDETTO PRIMO SOCCORSO   (Titolo I, Capo III, Sez. VI, Art. 45) 
Rolando Aldo, Ariaudo Alberto, Ariaudo 

Michele, Bisceglie Vito,  Dossetto Bruno 

MEDICO COMPETENTE       (Titolo IV, Capo III, Sez. V, Art. 38) Grecchi Gian Luigi Ambulatorio Bios srl 

OBBLIGHI 

ASSICURATIVI 

I.N.A.I.L. (sede/matricola n°) 
Cuneo, Cod. Ditta 003258513/71, pat Operai 

93149036, Pat Impiegati 93149543 

R.C. PRIVATA (Compagnia/n°) 
Cattolica Assicurazioni Ag. Savigliano Pol. 

n.566.32.300061 

OBBLIGHI 

PREVIDENZIALI 

CASSA EDILE (matricola n°) Cuneo 1228/64 

I.N.P.S. (sede/matricola n°) Cuneo 2700357820-00 

 

In considerazione dei dati sopra esposti, si dichiara la veridicità dei medesimi, assumendosene la piena responsabilità civile e penale, 

nonché l’avvenuta effettuazione della valutazione dei rischi e l’adempimento degli obblighi ad essa collegati, ai sensi degli artt. 28 e 

29 del D.Lgs. n° 81 del 09/04/2008, e successive modificazioni, e di essere in possesso dei requisiti previsti dall’allegato XVII del 

D.Lgs. n° 81 del 09/04/2008, e successive modificazioni. 

Monasterolo di Savigliano, lì 07/11/2022       IL DATORE DI LAVORO 

 



 

Spett.le 

Committente 

Comune di Racconigi  Piazza Carlo Alberto 1 - 12035 Racconigi (Cn) 

e, p.c.  

R.L. 

Dott.Crociani Paolo 

e, p.c. 

C.S.E. 

Geom.Ghiano Maurizio 

e, p.c. 

D.L. 

Geom .Canello  Pier Beppe 

 

 

 

OGGETTO: Dichiarazione dell’effettuazione di adempimenti obbligatori per la realizzazione di 

Riqualificazione,messa in sicurezza strade comunali anno 2022 - CIG 94290000F4 - CUP 

F47H19002750004, ai sensi del D.Lgs. n° 81 del 09/04/2008, e successive modificazioni. 

 

 

Ai sensi delle disposizioni legislative vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro, il 

sottoscritto Chiavassa Geom. Mauro, datore di lavoro dell’impresa Sicas Asfalti srl, con sede in 

Monasterolo di Savigliano, Via Scarnafigi n.26, dichiara quanto segue: 

1. di aver redatto il documento di valutazione dei rischi; 

2. di aver informato e formato i propri dipendenti sui rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori in 

particolare su quelli indicati nel piano di sicurezza e coordinamento e nel piano operativo di sicurezza; 

3. di aver nominato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

4. di aver nominato gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 

di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza; 

5. di aver nominato il medico competente; 

 

Distinti saluti. 

 

Monasterolo di Savigliano, lì 07/11/2022 

 

IL DATORE DI LAVORO 

 
 

_______________________ 

Per conoscenza: IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

 
________________________ 

 

 

Per conoscenza: IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI INTERNO 

 

 



  

   

 

 
 

TITOLO 5 ALLEGATI 

 
 
➔  Allegati  : 
         schede di sicurezza materiali 
  
 

 
 


